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Abbiamo sentiti gl’inni di trionfo quando | 0 tardi le’ siano' restituite lo provinvîe usarpate 
furono assolti: coloro ‘che ‘erano stati arre- iis a Laga) ; 
stati come presunti. autori 0 e ora « Che il domma dell’infallibilità del Papa e della 
intanto ci Ù restata la ii a finito, A e 
sassini, e come tali conosciuti da molti nei « Che. il Concilio farà cessare gl’ innumerevoli 
rispettivi loro paesi, passeggiano impuniti | *Pust e le costumanze riprovevoli che si sono insi- 
fra i loro concittadini, alcuni dei quali RADAR Poe SR GEIL TAR al RIO 
forse non hanno ribrezzo di stringere la | Noi faremo DIO dt sebbene il programma 
mano ancor lorda del sangue di onesti uf- | contenga questioni gravi del pari, ma che si riferi- 
ficiali del governo caduti vittime del loro | 800n0 in più particolar modo alla religione. Se i 
dovere e Pri dirti Coi 
E dopo ciò sì viene a dire: fate un pro- | la Chiesa compirebbe a rigtario dell salati 
cesso e giudichino i tribunali. Noi lo sappia- | una evoluzione analoga a quella che farebbe pas- 
mo benissimo come vanno le cose. Quando | Se Da dig vr INA, cone ala 
il tribunale è raccolto, ordinariamente CONA- | tiche, e vi LIA ea Pi 
pare in iscena una lettera che minaccia | in Italia, si tentassero imprese contrarie alla inte- 
la vita ai giurati, al pubblico ministero | grità ed all'unità monarchica. Basta 1’ indicare 
se mai si condanna Tizio, Caio, Sempro- pic conseguenze e queste speranze perchè siano 
nio. Se ne dà lettura in Tribunale. Im- para 

| mantinenti sorge la difesa.a dichiarare, con 

una commossa indegnazione, che respinge 
ogni solidarietà in quelle minacciele quali 
sembrano fatte apposta per aggravare la 
condizione degli imputati. Poerini! Figu- 
rarsi se sono capaci di ricorrere a questi 
mezzi? Il pubblico ministero, quando si 
tratta di rettorica, non vuole restaré in- 
dietro ed anch'esso declama una bella ora- 
zione per dire che queste minaccie nulla 
potranno sull’animo imperterrito dei magi- 


11 nonna DENTI 


LA SOCIETÀ DEL PROGRESSO 


Discutere sullo ‘scioglimento della So- 
cietà del Progresso a Faenza si potrà a 
lungo e senza speranza d'intendersi mai 
se da una parte si considerano alcune sole 
ed isolate disposizioni del diritto comune; 
mentre dall'altra si prende per punto di 
partenza la condizione eccezionale del 
paese in cui quel provvedimento venne 
applicato. 

Il generale Escoflier ha fatto un alto 
politico sciogliendo la Società del Progresso, 
non ha fatto un atto di ordinaria ammi- 
nistrazione. La responsabilità del provve- 
dimento adottato dal generale  Escoffier 
risale al ministero che ve lo ha. autoriz- 
zato ‘e questa responsabilità ha il suo modo 
regolare di esplicarsi dinnanzi al Parla 
mento chie ‘in-egni-momento può chieder 
conto al governo de’ suoi alti. 

È in questa sede, come accadde ogni 
altra volta che si volle contestare al go- 
verno il diritto di sciogliere le Società 
politiche, che si potranno misurare le 


to - 
IL BILANCIO DEGLI AFFARI ESTERI 


De’ vari bilanci, di cui furono già' pubbli- 
cate le Relazioni, non ci resta da far cenno 
che di quello degli affari esteri. 

‘ È il bilancio più esiguo, ma now per questo 
il meno importante, perocchè qualunque opi- 
nione si abbia dell'avvenire della diplomazia, 
in un tempo come il nostro, in cui questa ha 
avuto sugli avvenimenti un’ influenza assai 
grande, non crediamo che alcuno possa metter 
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forze dei contendenti e se si pensa alla i i o i deli ii 
massima che fu sempre mantenuta ferma | Strali e dei giudici; tutte bellissime cose ea E del 
dalle deliberazioni del Parlamento înque- | ©h® strappano gli applausi e quasi le la- | governo si trovino in molte sedi, dove, per 
U sta materia. non si dovrebbe essere troppo DUNE del colto pubblico; ma in sostanza | }’ addietro potevano sembrare non necessari. 
teniati a rinnovare una simile discussione. | !! 00lpo. è fatto... Se adunque i diplomatici possono diminuir di 
suo le- Ma il caso può esaminarsi anche. sotto Quando pure la giustizia abbia con in- | numero , debbono per contro aumentare gli 
ra un aspelto più circoscritto finiti stenti raccolte le file che possono | agenti consolari, come nella scelta loro si rende 
î ME PA idare alli ta. del dei di viepiù indispensabile molto studio ed accorgi- 
Sono in Le condizioni della città di Faenza, e | guidare alla scoperta del detitto e ipende | mento. 
tali così pur troppo può dirsi di molti altri dai giudici il valutarne il valore, questi | i bilancio degli affari esteri pel 1869, come 
gi paesi delle Romagne, sono tali da giusti- giudici sanno che l'associazione a cui ap- | è proposto dalla Commissione , ascende a 
pbiiesta.. ficare questa disposizione ? partengono coloro: che siedono sul banco | L. 4,876,110, cioè L. 4,826,140 per le spese 
iii i Questo è il punto da esaminare. degli accusati vigila su di loro, li protegge, ordinari e L. 50 mila per le spese straordi» 
: 2 è disposta a vendicatli, e questi giudici narie. Ci è un aumento di L. 49,027 in con- 
| Quando coloro i quali impugnano le fa- Va. Eno Mal h Dil LES fronto del progetto di bilancio del ministero' 
coltà del generale Escoffier per addivenire alles fino Kaksogti SIRADOE Gute 0 VIVErE. | iumento che in: realtà è di sole 29 mila lire, 
stri che a quella dissoluzione, dicono ch’ei doveva Ma dunque la conchiusione, dirà taluno, perchè 20" mila lire non rappresentano che 
i deferire la questione ai tribunali, far pro- è che la legge comune, non, è sufficiente. | indennità agli ‘agenti all’estero per ispese di 
le ore cessare i bricconi che erano riusciti ad Sarebbe un’ esagerazione il dir questo; | cambio, la quale nel progetto governativo era 
amnidarsi nella Società del Progresso e la- ma certamente la legge comune ha sup- | inscritta al capitolo 17 solo per memoria. 
adita di sciar tranquilli. gli. onesti,. cascano in | posto una condizione di cose non così | La Commissione ha ridotte di L. 44,750 
a arri- nello che si chiama SAMDA Snoprici anormale come è quella che lamentiamo. gli assegnamenti delle legazioni e per contro 
ae P P prati s aumentato di L. 40,850 quelli de’ consolati. 
— cipio. : È inutile»il voler balbettare una cosa | Con questo rimane spiegata la differenza 
tape Il generale Escoffier dice chiaro e tondo che per se stessa è chiarissima, Alcuni | ‘L'aumento proviene dall’istituzione di due 
1 volta che una mano di facinorosi si'è imposta | paesi della Romagne sono în una  condi- | nuovi consolati, uno ‘a Bombay e l'altro a 
into per alla città di Faenza e lo prova dicendo : zione che non ha riscontro con quella di | Panama, importanti centri di commercio, dove 
La dal 1845 in qua sono successi 647 de- | nessun altro paese d'Italia e.con pochis- | agl’interessi italiani‘ è promesso un Gitpio 
E litli di sangue che contristarono quei | Simi altri’ d'Europa. Le cause possono es- | svolgimento, per le più facili e dirette vie di 
ita, bo | luoghi ; sere molte e diverse; ma ‘Îl fatto è così. | Omunicazioni che si vanno dischiudendo. 
olte e i i gia n Non è senza meraviglia che troviamo nella 
per dai do gl di codesti: prov È 
più. vio Sembrano ‘forse insufficienti ‘a sostenere | Quando gli avversarii di cocestt PrOV- | Relazione pòrto al.governo il consiglio di sta- 
le asserzioni del. generale ? vedimenti rigorosi dicono che con questo bilire un’agenzia consolare anche ad «Aden, 
i Lega E soggiunge: la giustizia è impotente | massime non havvi più guaréntigia alla | dove non solo ci è un’agenzia, ma un con- 
o -For a colpire quei facinorosi, perchè, collegati libertà in nessun Tuogo, che tutte le so- | sole. ; 


Assai opportunamente nella Relazione è ri- 
chiamata l’attenzione della Camera e del Go- 
verno sui ‘sacrifici a cui gli agenti italiani al- 
l'estero sono soggetti per "le tasse e per l’ag- 
gio. Ci, piace di riferire la seguente parte, la 
quale riguarda solo i Consolati, ma si deve 
estendere anche alle Legazioni : 


cietà potrebbero essere ugualmente di- 
sciolte come avvenne per quella del Pro- 
gresso e così via di seguito , hanno nel 
fatto stesso la confutazione delle loro ac- 
cuse. 

Vi sono ben numerose società in Italia, 
e moltissime di color® politico avverso a 
quello del governo, pure si lasciano tran- 
quille e nessuno pensa a molestarle. Per- 
chè invece la ‘mano dell’autorità si è ag- 
gravata su questa? 


în vasta società, riescono a trovare, e nei 
I complici diretti dei loro misfatti, e nella 
gente onesta , che, forse senza saperlo , 
loro fanno scudo nella loro qualità di col- 
leghi politici, il modo di eludere le inda- 
gini della giustizia. f 
È su questo forse che si vuol portare 
la discussione? 
Si vuol contestare la verità dell’ asser- 
zione; si vuol far la colpa all’insufficienza 
delle autorità inquirenti, alla debolezza 


La Camera bramerà di conoscere di’ preciso 
quali diminuzioni i consoli subiscano sull’assegno 
è sullo stipendio in forza delle leggi di imposta, 
delle spese di trasmissione, e del corso forzoso della 
carta, È in questa parte che la condizione dei no- 
stri impiegati residenti all’estero differisce grande- 


nor del governo, di questa impunità onde sem- | Perchè questa ne diede la ragione, e se | mente. da quella, degli impiegati che dimorano 
{ du- pre furono coperti i delitti di sangue nelle | qualcuno ancora ne dubita, si potrà ri- | nello Stato. i i 
Romagne ? fare la storia che il Ravennate tesseva da Ri egg RE RT EA 
ag È Sia : Pia + È a r gli i 
di Noi ricordiamo benissimo queste cireo- | giorni sono, e conchiudere dimandando: Por 100, vie non solo sullo stipendio, ma ‘anche 


vi pare che siano saporiti i frutti dello 
associazioni politiche romagnole per cir- 
condare ‘di tanto amore l’albero che li dà? 


sull’assegno, e ciò per decisione del Ministero delle 
finanze, sebbene possa con ragione, disputarsi se 
di tale imposta debbano essere aggravate quelle 
somme che altro in fine non sono che un com- 
penso di spese sostenute per conto dello Stato. Da 
questo onere sono soltanto escluse le'spese stret- 
tamente dette d'ufficio, calcolate, a seconda della 
serie e dell'importanza ‘del consolato, il terzo ovvero 
îl quarto dell’assegno. du db 

In secondo luogo il pagamento dello stipendio e. 
dell'assegno è fatto in carta, mentre all’estero si 
spende\oro, € nello Stato ad un procuratore del 
console. Si lascia quindi. a carico di quest’ultimo 
l’aggio dell'oro, ossia la perdita che si subisce 
cambiando la carta in mumerario, la provvigione 
al procuratore, © la rimessa ossia la spesa e il 
rischio della ‘trasmissione nei valori al luogo di 
residenza ‘del titolare. 

Anche il rimborso delle spese effettive: sostenute 
dal ‘console ‘ per incarico del. Governo è fatto in 
carta; Solo a: fin d'anno si calcola il danno che 
egli ha sofferto per questo titolo, per la, differenza 
tra la valuta avuta e la valuta spesa, © gli si con- 
cede un indennizzo. Così pure una piccola prov- 
vigione gli è corrisposta, & Sensi dell'articolo 319 
del regolamento consolare, ‘pei fondi che versa € 


stanze. ‘Ogni volta che accadde un fatto 
di ‘simil’natura nelle Romagne , l'autorità 
pubblica venne ‘accusata di soverchia se- 
verità nelle investigazioni, e d'altra parte 
tutti quelli su cui si erano messe le mani 
come presunti autori dei misfatti , riusci- 

rono a sottrarsi alla condanna. 
Fra i ‘molti delitti di sangue che fune- 
| starono le Romagne rammentiamo i’ più 
atroci, quali furono l'assassinio del procu- 
ratore del Re a Ravenna, del vice-prefetto 
Murgia, del delegato di pubblica sicurezza 
Ferro. In questi casi i facinorosi avevano 
preso di mira il rappresentante dell’auto- 
rità, avevano portata la loro sfida contro 
il governo. Furono delitti commessi non 
tanto di soppiatto, e pei quali certamente 
În'ognì caso éranvi nei rispettivi paesi a 
dozzine le persone che avrebbero potuto 
(con sicurezza indicarne gli autori. Ebbene, 

«chine ha saputo qualche cosa... 


—________e®@e+__———__T 


In aggiunta alle nostre corrispondenze ro- 
‘mane sul Concilio ecumenico, riportiamo, dalla 
Correspondance Italienne del 6 quanto segue: 


Ci cadde sot’ occhio una specie di programma 
dello deliberazioni del Concilio, estratto da una pub- 
blicazione che vide la luce a Roma, e che fu in- 
Viata soltanto ai dignitari della Uhiesa che debbono 
prender parte a quelle deliberazioni. Il programma 
consta di 13 articoli, fra i quali ve n'ianno alcuni 
che, non solo costituiscono una I ivoluzione religiosa, 
ma che susciterebbero una rivoluzione politica, se 
fossero votati dal Concilio ed accettati dalle, potenze 
secolari. Noi non ne vogliamo citare che tre sol- 
tantò, vale a dire, gli articoli 8,9 0.10. 

« Che la dottrina della necessità morale del po- 
tere ‘temporale del. Papa; affermata da'tutti i ve- 
scovi in @onelio generale, «produrrà gli effetti più 
salutari sulle idee dei principi e dei jopoli, con-, 
soliderà il potere della Chiesa e farà sì.che presto , 


per i rimborsi che gli sono fatti. A questo duplice 
intento sono posti in bilancio i capitoli de 17. 

Per questi vari titoli l'ammontare dello stipendio 
e dell'assegno, aîtribuito al console dalla legge del 
bilancio, viene ad essere diminuito del 12 per 100, 
ed ‘anche più, a seconda dell’aggio dell'oro, della 
lontananza’ dalla sede, e della diificoltà della tra- 
smissione dei. valori. A. fronte di questi danni, 
egli non ha altro vantaggio da contrapporre, se 
non quello di versare in carta le somme da lui 
percette di spettanza dello Stato, esatte di solito 
în ord, eccetto in quegli Stati, come l'Austria, ove 
pure la carta ha corso forzato. Disposizione unche 
questa non del thtto regolare, poichè. chi incassa 
e’ versa allo Stato ‘più di quanto riceve, ha in 
ultimo un profitto; mentre chi riceve più di quauto 
trasmette, e sono di solito i piccoli consolati, su- 
bisce una perdita nel computo di queste differenze 
di cambio e di corso, 


comuni anche alle legazioni, per le quali si segue 


un istesso metodo, e che non hanno nemmeno il 
compenso che deriva dai proventi. hzt 


degli agenti governativi all’estero e sottopone 


mobile. 
molto inferiore di quella de’rappresentanti delle 
altre grandi potenze, se non peggiore di quella 
degl’impiegati, perchè il corso forzato avendo 
prodotto un rincarimento di ogni cosa, an- 
ch’essi subiscono le conseguenze disastrose del- 
l’aggio e delle sue oscillazioni. 


zione sul commercio ed il movimento marittimo 
appare quanto vada l’attività nazionale diffon- 
dendosi all’estero. È un risveglio di vita, che 
promette assai per l'avvenire, purchè le eon- 
dizioni della finanza consèntano di accordare 
agl’ interessi italiani nelle lontane regioni quella 
protezione che si ottiene soltanto coi consoli 
di carriera e colle stazioni navali. 


dal principe Luigi Napoleone, l’indomani della 
sua fuga dal castello di Ham, al suo amico 
Degeorge, direttore del. Courrier du Pas-de- 
Calais. 


signor A. Vermorel, che deve essere pubbli- 
cato a giorni: 


questa terra, mi ha spinto alla più audace impresa 
che io abbia mai tentato, e per, la, quale ebbi 
d’uopomaggior risoluzione e coraggio che non avessi 
avuto d’uopo a Strasburgo ed a Boulogne; essendo 
risoluto a non voler punto coprirmi del ridicolo 
che ricade su coloro i quali sono arrestati frave- 
stiti. Nè uno scacco sarebbe stato più sopportabile. 
Ma, per finirla, vi do i particolari della mia fuga. 


quattrocento uomini, i quali forniscono una guar- 
dia quotidiana di sessanta uomini, collocati di sen- 
tinella dentro e fuori. Inoltre la porta della pri- 
gione è vigilata da tre carcerieri, due dei quali 
sono sempre di fazione. Era mestieri pertanto pas- 
sare loro dinanzi, poi traversare ‘la corte interna, 
davanti le finestre del comandante; di là uscire 
per la porticina, custodita da un soldato di pian- 
tone, da uh sergente, da un portier-consigne (*), 
da una sentinella, ed infine da una guardia di 


abbisognava naturalmente di un travestimento. Ora, 
essendo alcune camere del quartiere da me abitato 
in via di ristauro, m'era cosa facile il prendermi 
una vesta da muratore. Il mio buono e fedele Carlo 
Thélin mi procurò camiciotto e zoccoli ; io mi ta- 
gliai i‘ mustacchi e tolsi un’asse în ispalla. Tmat- 
tino del lunedì, vidi entrare i muratori a sei ‘ore 
e'mezzo, Poichè si furono posti al lavoro, Carlo li 
trasse a bere in ‘una stanza, acciò non badassero 
al mio passare. Egli doveva eziandio procurare di 
staccare uno dei custodi, intanto che il dottore Con- 
neau converserebbe cogli altri. 


muratore, il quale, credendomi uno'dei suoi'com- 
pagni, sempre mi tenne dietro ; giunto a' piè della 
scala, mi trovai muso a muso con un custode. Mi 
studiai allora di celare coll'asse la mia persona, e 
giunsi nel cortile, facendomi scudo della ‘tavola colla 
sentinella e con quanti incontrai. 


dere di bocca la pipa, ma mi fermai per racco- 
glierne i pezzi. Sopravvenne l'ufficiale di guardia, 
il quale leggeva una lettera, e non s' accorse di 
nulla. I soldati di posto alla porticina mi parvero 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


A 
i Va “3 In Firenze all’ Ufficio del Giornale, via S. Gallo, n. 81, piano terreno. In 
9 È ? Torino, ‘all’ Ufficio succursale dei giornali, via delle prAegi 19, Nelle 
provincie presso gli uffici postali. 
110 i A Parigi all'Agguos Havas, ruo J. J. Rousseai iL; » 
Ade re ia0e: Cogli e Watt Men 1) Cai 
122 Street Strand. i 7 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati rrancHI Direzione 
Giornale — Non si restituiscono i manoscritti. da nta 

Per gli annunzi rivolgersi all'Ufficio generale d’annunzi sui Giornali di A. Danrr 
Farzow, agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L. 1 la linea. 

Gli abbuonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro; 


Poco dopo Carlo, il. quale il' dì prima aveva ap- 
prestato ‘una .cartozza per-sè, mi, raggiunse, ed 
ambîdue di conserva pervenimmo a S.. Quintino, 

Traversai la città a piedi, avendo buttato via il 
camiciotto, 

Carlo aveva noleggiato una vettura. di: posta, di- 
cendo voler fare una'corsa a Cambrai, e noi giun- 
gemmo senza ostacoli a Valenciennes, dove pigliai 
la strada ferrata. 

To mi era procurato un, passaporto belga, ma 
non ne fui richiesto mai in verun luogo. In tutto 
quel frattempo Conneau, sempre e tanto a me de-° 
voto, rimase prigioniero , faeendo credere io am- 
malato, per darmi ‘agio di passare il confine. 

To spero che: e’ non sia stato trattato male: chè 
me ne dorrebbe vivissimamente, credetelo a me. 

Ma, caro signor Degeorge, se provai un vivo 
senso di igioia ‘allorchè ‘mi sentii fuori della for- 
tezza, provai pure gran dispiacere nel varcare il 
confine. Per decidermi ad abbandonare la Francia 
io doveva esser certo che giammai il governo mi 
avrebbe rimesso in libertà se. non avessi. accon- 
sentito! a disonorarmi. 

To doveva tentare tutti i modi onde rivedere 
mio padre e consolarlo nella vecchiaia. 

Addio , mio caro Degeorge. Quantinque libero, 
mi sento assai sventurato. Ricevete l'assicurazione 
della'mia calda amicizia e, se potete, procurate di 
essere! utile al mio buon Conneau. 

Luici NapoLEONE. 


La maggior parte di questi inconvenienti sono 


È sola l’Italia che paga in carta gli stipendi 


gni alla ritenuta per la, ricchezza 
U'ò li costituisce in una. posizione 


> 


La nostra, Camera di commercio , scrive il 
Corriere Mercantile di Genova del 6, riceveva 
dalla Legazione d’Italia la seguente lettera : 


Parigi, 2 aprile 1869. 
Il:mo Signore, î 

Nl presidente della Società degli agricoltori di 
Francia, S. E. il signor Drouyn de Lhuys, m’in- 
forma che i sericoltori del mezzogiorno dell'impero 
terranno, dal 22 al 25 aprile corrente, una grande 
assemblea in Lione, nella quale saranno discusse 
tutte le questioni che interessano quell’ importante 
ed estesa industria. 

Il signor Drouyn de Lhuys esprime il desiderio 
che a questa riunione intervengano pure dei seri- 
coltori italiani , ai quali la comunanza d’ interessi 
potrà rendere non disutile quel contatto. 

Mi affretto a darne avviso alla S. V. illustris- 
sima affinchè voglia, se lo stima opportuno, dira- 
mare senza ritardo un analogo invito agli interes- 
sati, o prendere, per diretta iniziativa di codesta 
Camera di commercio, un provvedimento corrispon- 
dente così alle simpatiche intenzioni manifestateci, 
come al vantaggio del paese. 

Gradisca, illustrissimo signore, gli attestati della 
mia distintissima considerazione. 


Da’ ragguagli importanti raccolti nella Rela- 


- ——_ - 
LA FUGA DAL CASTELLO D’'HAM 
(Narrata da Napoleone Ill). 
Il Figaro pubblica la seguente lettera, scritta 


Questa lettera è tolta da un nuovo libro del 


e Niana. 
Mio caro sig. Degeorge, 
Il desiderio: di ‘rivedere ancora. mio padre su 


«e 


Nel Corriere Mercantile di Genova del 6 cor- 
rente si legge: 


Il giorno 1° corrente ebbero luogo le prove di 
velocità della batteria corazzata Voragine, coronate 
da felicissimo successo, nella parte specialmente la 
più discussa e messa in dubibiovda taluni, l'effica- 
cia dei due timoni cioè, applicativi per correggerla 
dal difetto che presentava di malamente governare 
sotto l’ azione di un solo timone. Le molteplici dice- 
rie, e le voci circolanti in proposito, basate sulle 
opinioni emesse, forse con troppa leggerezza, da 
alcuni uomini del mestiere, essere ‘la Voragine e 
la Guerriera bastimenti sbagliati, voci che. han! 
avuto eco persino nell’ aula parlamentare, ci mi 
tono nell’ obbligo di rialzare completamente quelle 
navi nell'opinione pubblica, ora che il fatto ha di- 
leguato le non benevoli prevenzioni dalle quali gra 
influenzata. Per riuscire a tal còmpito, arduo forse 
spel passato, ci basterà adesso tesserne la schietta 
istoria dalla loro costruzione. 

La Voragine e la Guerriera vennero messe in 
cantiere nell’anno 1863, epoca nella quale i basti- 
menti con due eliche erano în sul nascere, e quindi 
poco conosciuta e studiata l’azione di queste ulti- 
me. Dovendo servire per l'attacco della laguna ve- 
neta; (cioè ad uno scopo. speciale, il piano fu re- 
datto in modo da soddisfare alle importanti condi- 
zioni senza delle quali avrebbero mancato comple- 
tamente ‘all'intento per cui erano. state ordinate, 
Per tali ragioni tutto venne sagrificato ad ottenere 
principalmente una piccola immersione, con una 
competente. artiglieria; e per conseguenza forme 
piene ed una velocità discreta, in compenso , del 
tenue tirante d’acqua di metri 3 13,.e di un.ar« 
mamento di 12 pezzi d'artiglieria di. grosso cali« 
bro nel ridotto centrale come desideravasi, tali navi 
chiamate Batterie, non essendo destinate per fermo 
ad'avere un cammino di (12 miglia, ‘nè ad intra- 
prendere lunghi viaggi in isquadra, quanto dice il 
nome stesso che le distingue. 

Ultimata la. Voragine riuscì perfettamente. con= 
forme al prestabilito e munita delle volute qualità, 
però nella prova in mare, si osservò che sentiva 
poco l’ azione del timone, e non. governava. Di 
qui tutti i propositi sul conto di quei bastimenti, 
sino a dichiararli pieni di difetti ed anche sba- 
gliati. L'esperimento: del 1° ‘aprilè. ha. dimostrato 
all'evidenza tutti questi giudizi, perdo meno avven= 
tati; avendo la Voragine raggiunto circa le 7 mi- 
glia dii velocità, sebbene: l’andamento < delle mac- 
chine ‘lasciasse qualche cosa a desiderare, ed es- 
sendo diventata obbediente al. timone, da; reggere 
il paragone con altri bastimenti finora ‘ citati per 
ben governare. In Francia ed'in * Inghilterra ove 
si è meglio convinti della verità, che solo chi nulla 
fa‘mion ha nullaa correggere, quegl’ingegrieri sono 
in molto migliori condizioni ; esempio :il Warrior 
ultimato:nel ‘1863, e dichiarato inutile. nel 1864. 
E pure tali insuccessi piuttosto rilevanti vanno 
‘quasi nascosti dalla pubblica indulgenza, e passano 


Voi sapete come la fortezza sia custodita da 


trenta uomini. sh 
Non avendo voluto stabilire nessun accordo, io 


* Ma, appena uscito di camera, mi s'avvicinò un 


Passando davanti: la «prima sentinella, lasciai ca- 


alquanto meravigliati della mia apparenza ; il tam- 
burino in particolar modo si voltò parecchie volte 
a guardarmi. Le guardie m° apersero la porta ed 
io mi trovai fuori della fortezza. M'abbattei allora 
in ‘due muratori, i quali, giunti a me vicino, mi 
osservarono attentamente. Subito io voltaila tavola, 
verso di loro, ma eglino mi sembrarono sì curiosi, 
che io-mi credetti non poter loro fuggire. Ad un 
tratto li odo gridare : 

« Oh1... è Bertoud, » 

Fuori che fui, corsi lesto verso la strada di San 
Quintino. 


(*) Colui che sta alla porta per tenere registro 
esatto di tutte le persone che entrano nelle fortezze. 


l 


‘ 


"1 


comm. Pis: 


NOTIZIE ESTERE aaa nai 


se non fnosservati, almeno poco biasimati, mentre 
il Warrior è una delle più grandi corazzate uscite 
dai cantieri inglesi, ed ha costato a quella naziona 
360 mila lire sterlime, cioè 9 milioni di lire ita- 
liane. Nel giudicare di un bastimento come qual- 
siasi opera d’arte, mal sì avvisa chi lascia andare 
una sentenza senza conoscere e ponderare bene lo 
scopo pel quale è stato costrutto, ed i limiti nei 
quali ba dovuto aggirarsi il f@dattore del progetto. 
Allorchè si scambia l’uso di un fabbricato non v'ha 
dubbio che sì trova luogo a severa critica , e si 
rimarcano errori più che. madornali ; ‘chi non si 
strazierebbe e mancherebbe di gridare la croce 
addosso all'architetto quante volte credesse di esa- 
minare un palazzo principesco mentre altro non 
fa che visitare una prigione ? La Voragine come 
la Guerriera non hanno le forme svelte di un 
avviso, nè potranno mai competere in velocità e 
qualità marine con fregate ‘come la Roma, ma 
sono semplicemente quello che si è voluto fossero, 
Batterie corazzate ; in tal qualità non hanno tac- 
cia alcuna, e sono al caso di prestare il loro ser- 
vizi al pari di qualsiasi altro bastimento della ma- 
rina militare. 


e 


È stato pubblicato dalla Direzione generale 


delle gabelle la statistica del movimento com- 
merciale del regno d’Italia pel 1867. Da essa 
togliamo il riepilogo del commercio generale 
d'importazione e d’esportazione, durante l’anno 
suddetto in valore commerciale : 


IMPORTAZIONE  .. ESPORTAZIONE 
Algeria. L. 110,300 L. 1,752,879 
‘Austria » 178,513,688 » 161,109,647 
Belgio » .9,703,934 » 2,165,626 
Brasile » 2,780,714 > 4,193,675 
Città anseatiche. » 707,484» 1,545,674 
Egitto » 9,126, 746. » 4,188,143 
Francia » 272,484,725  » 292,475,060 
Grecia » 12;822,919 » 7,285,811 
Indie orientali ed 

altri paesi del- 

Tpetana » 376,517 » 92,157 
Inghilterra » 187,081,584 » 80,193,993 
Isole Antille ed 

America cen-. 

trale » 6,625,904 »° 544,741 
Marocco » 21,960 
Messico ed altri 

paesi dell’ A- 

‘merica Setten- 

trionale » 250,620» 201,537 
Olanda » 27,563,275. » 11,457,369 
Portogallo » 1,644,357 »  1,150,145 
America meridio- 

nale ed altri 

Stati » 22,325,821 » 27,601,948 
Roma (province), » 11,850;302 » 23,666,105 
Russia 105! 27,861,011 » ‘11,748,771 
Spagna » 4,0985451 »  6,650,706 
Stati-Uniti » 28,636,506 » 21,326,721 
Svezia, Norvegia 

e Danimarca » . 4,195,996 ‘»5,474,862 
Svizzera » 75,806,837 » 109,148,271 
Tunisi e Tripoli. » 10,976,278 >» 9,783,598 
Turchia » 48,607,216 » 18,235,088 
Zollverein »  6,202,401 »  2,508,413 
Provenienze varie ». 14,868,977 » 17,374,755 


L. 965,221,769 L. 821,899,650 


Nel 1866 il valore commerciale dell’impor- 

quello del- 
l'esportazione a L. 667,949,146, cosicchè il 
commercio generale del regno ascese nel 1866 
aL. 1,585,246,754 mentre nel 41867 fu di 
L.. 1,787,114,413 cioè superò quello dell’anno 

precedente di L: 204,867,662. 


{e e 


tazione ascese a L. 97,297,605, 


UNA BELLA TESTIMONIANZA 


Dal senatore Giuseppe Vacca , procuratore 


generale della Corte di Cassazione di Napoli, 


riceviamo la seguente lettera, che pubblichiamo 
con gran piacere, avvengachè essa torni tanto 
ad onore di chi la scrisse, quanto del com- 
pianto comm. Vaccarone, di cui vi si espon- 
gono i pregi. È lode sincera che sgorga. dal 


cuore. 
Napoli, 3 aprile 1869. 
Onorevolissimo sig.. Direttore, ò 
Leggendo, come soglio, il suo reputato periodico, 


mi venne sott’ occhio il doloroso annunzio della 
morte del carissimo Alessandro Vaccarone, diret- 
tore capo di divisione nel Ministero di grazia e 


giustizia, 


Non saprei significarle a parole la commozione 
profonda dell’animo mio. Ma sento un altro do- 
vere, e non esito a compierlo, rendendo, siccome 
fo, schietta e solenne testimonianza di lode'a quel- 


l'egregio. 


Con lui io vi ebbi consuetudine intima d’officio 
stando a capo di quel dicastero: il che mi porse 
occasione di pregiare altamente le singolari qualità 
d’ingegno e di carattere dell’incomparabile impie- 
gato. Lo ebbi collaboratore ed aiutatore negli ap- 
parecchi della pubblicazione dei Codici, a compi- 
mento dell’ alto mandato: di che il Parlamento 
degnavanci : e nell'ardio còmpito fui lieto di rico- 
noscere nel Vaccarone: quella somma di pregi e di 
attitudini meravigliose ‘che. gli. valsero la estima- 
zione ed il suffragio dell'onorevole mio predecessore 
anelli, il quale pose a tributo il concorso 
di lui nei lavori di codificazione cui egregio mi- 
nistro pose mano con tanto amore e perseveranza 


di studi, 

«Nè voglio tacer.sovratutto di due Qualità tanto 
più pregiabili nel Vaccarone, quanto'méno ci ap 
pariscono oggidì professate ed osservate : intendo 
accennare ‘al sentimerito schietto e scolpito del do- 
vere, e d’altta parte alla dignitosa indipendenza 
dalle lotte e: dalle influenze dei partiti politici. Così 


'. adoprando, éi potè procacciarsi la ‘stima dell’uni- 


versale e la confidenza dei suoi superiori, che non 
gli venne meno giammai in tanta mutazione di 
uomini e di cose.” 

(Se. a Lei parrà opportuno dar pubblicità a. queste 
mie franche parole, lo faccia, e farà, a veder mio, 
cosa non disutile, mostrando che se ci ha molto 
da biasimare, ci ha pur molto da lodare ed 
onorare. A 

Accolga le attestazioni di mia distinta. osser- 
vanza. 1 

Devotissimo 
Guusapre Vacca, 


| sottoscrizione posta in circolazione al Senato 
assicurò ai gesuiti bollandisti , editori degli | 
Acta sanctorum, una rendita annua,di 12,000. fr. | 

* Essi non hanno quindi perduto nulla da quella | 
parte; però sono obbligati, dicesi, a restituire | 
una parte dell’ opulenta eredità della signora 

| -Maés, la quale li aveva istituiti suoi legatari 


Si legge nella France: 

« L’ agitazione portoghese è lungi dal cal- 
marsi. Non sembra che il governo abbia la 
menoma velleità di ritirare il decreto di ri- 
forma della legge elettorale; e, dal canto suo, 
la popolazione non sembra volersi rassegnare 
a subire questa violazione del patto ness 
tale. Una dimostrazione popolare è avvenuta in î 
questi ultimi giorni a Vibona: Una folla con- | che se ne ile » è i 
siderevole si è recata sotto le finestre del pa- |. Allo stesso giornale scrivono dall’ Aja, 2} 
lazzo reale: È stata sollecitata un’ udienza in ' aprile : ict 
favore dei delegati della popolazione, ed è stata }  « Qui si parla molto dell insistenza della 
rifiutata. Mormorii ed attitudine minacciosa del ‘ Prussia per ottenere l'immediata demolizione 
popolo. Concentrazione di truppe. » della fortezza del Lussemburgo, veg fra 

Dal canto suo l’Avenir national scrive: l’oggetto di un’attiva rd sio sb 

«Il Portogallo è turbato da una crisi che può | ® Berlino: Il sig. di Bismar Di ene 
avere una certa gravità, Lo stato delle finanze | dall’osservazione fatta alla ei SEA "ug 
portoghesi, è come quello di tutt*i bilanci | ghese, tanto dal governo quanto dai deputati, 


ed il risultato d’un processo, preferiscono di 
restituire una parte dell'eredità alla famiglia; 


universali. I buoni padri, temendo lo scandalo | 


x Di ; Preasi tire fel 
del continente ; cioè molto imbarazzato. Biso- || Ch non ispetta alla REA d a 
a créare nuove imposte ed impopolari, Sa- latamente un controllo sullo smante! 
ora necessario di introdurre riforme ed'eco- | della fortezza, e che le potenze non possono 
nomie serie ed îl ministero non ne ha Vener- | agire che collettivamente. Il gabinetto di Ber- 
gia, se pure ne ha la volontà. lino ha dunque Ifatto notare , che il trattato 
vi Infine , la legge elettorale è l'oggetto di dell’44 maggio 1867 non interdice, in Alena 
un tentativo di riforma e la popolazione di | delle sue disposittoni); ad ognuno dei firma- 
Lisbona fa dimostrazioni quotidiane. In queste | tari, l’informarsi dell’esecuzione della demoli- 
circostanze , il ministro della guerra ha riu- | Zi0ne. Questo dispaccio, coricepito in termini 
nito i comandanti della guardia municipale e | Piuttosto risentiti, conclude , re: sul 
Int È AL 
diede loro l’ordine di disperdere tutt’i gruppi } l'urgenza d’eseguire il trattato di Lon sini 
che si formassero. È stato proibito ai capi | fa prevedere che il governo Ara Sri 
dell’agitazione, signori Alessandro Cailheros ed | sarà, di le Sorta RERERTO Ide dara 
il marchese di Vallada di tenere nelle loro ; gini RR A RRUn ne para D 
iunioni politiche. itati elettorali ; ) 0 - 
fiano sarai i porti colla Prussia. L’ occasione gliene sarà 


'urono invitati a sciogliersi. Questi comitati , | 5 ; x 
UT 0 , | naturalmente offerta dalla discussione d' un 


forti del loro diritto, hanno dichiarato che se È È È È 
il 4 aprile, il re fiv avesse dato una risposta! progetto. di legge che rettifica certi punti della 
alla protesta‘ che gli è stata indirizzata, avrebbe | ‘frontiera prusso-olandese. È un semplice affare 

È | di delimitazione fra il nostro Limburgo ed il | 


luogo un gran meeting ed il popolo si reche- | di A “ È iù 
Cn in Gai a Belem per apice ciò che | distretto di Aquisgrana. La Prussia, ostinata 
gli resterebbe ida fare. » { nelle cose piccole come nelle grandi, insiste 


iii ssd da qualche tempo per ottenere da quella parte 
x LA Casone Sei Li un'estensione di territorio. Dopo aver resistito 
scrive : 


ia zitazi Alla. BITaf . | a lungo, il nostro governo terminò per cedere; 
« In un Consiglio di ministri tenuto in 


rita ni ; pa ; ma non si tratta che di qualche ettaro e d’un 
questi ultimi giorni è stato deciso, dicesi, che 


Ù À .che | territorio che non è coperto da nessuna abita- 
la sessione parlamentare austriaca sarà chiusa “zione. Possa ‘il sig. di Bismark ‘non elevare 
verso la fine di questo mese. 


3 .. |. mai pretensioni più pericolose per la nostra 
« Non è traspirato ancora nulla sulla riu- a $ ca 
i È 7 i 
nione delle Diete, e non si sa per conseguenza ! SI tepgo nl Toda he BIEL: 


se, essa, avrà luogo, .ummediatamente ion VE VT giorno della separazione. della Camera 
chiusura del Reichsrath, ovvero più tardi. i ws] isa * 
ERE PRESSCARIROO dei rappresentanti, cioè il 19 marzo, il signor 
Quanto alle delegazioni, esse si riuniranno presidente Dolez aveva pregato due ‘membri 
forse în dicembre. » ) dell’opposizione, i signori di Theux e Delcour, 
Scrivono da, Vienna al Lloya di Pest: ! a volersi recare nel suo gabinetto dopo la se- 
« All’ epoca del suo recente soggiorno a È duta, allo scopo di ricevere una comunitazione 
Vienna . il signor Smolka è stato invitato a , concernente il conflitto franco-belga. È nella 
recarsi presso il conte di Beust. Dopo unà ' Joro qualità di membri della Commissione spe- 
conferenza di qualche ora, il capo dei polac» ' ciale ch’ era stata incaricata di esaminare la 
chi ha dichiarato al ministro che una transa- legge del 23 febbraio, quegli onorevoli depu 
zione non era possibile, fuorchè sulla Base ‘ tati furono invitati ad una conferenza nel ga: 
della risoluzione galliziana, e che, in mancanza binetto del signor Dolez. 
d’ un accordo su questa base, i deputati po-' « Lo stesso invito sarebbe stato fatto al si- 
lacchi uscirebbero dal Reichsrath. » ; gnor di Naeyer, il terzo membro dell’opposi- 
Questa notizia è smentita dal T'agblatt: | zione ch° era stato chiamato a far parte di 
1 giornali austriaci hanno da Praga, 3 aprile: , quella Commissione ; ma il signor di Naeyer” 
« Nel processo contro. coloro che preserò;. era leggermente indisposto. Insomma, i signori 
parte al meeting di Rzip, Kratochwil. e Janda di f'heux e Delcour hanno dichiarato di non 
furono dichiarati colpevoli del crimine di per- ‘ poter assistere sotto nessun pretesto alla con 
turbazione della pubblica quiete, commesso ' ferenza, alla quale eraro stati invitati. » 
mediante insulti al Consiglio dell’ impero, e i | L'Agenzia Havas ha. per, dispaccio che là 
condannati a 6 mesi di carcere duro per cia- | Camera dei rappresentanti. dell'Aia ha, adot- 
scuno , ma assolti dagli altri capi d’ accusa. | tato il progetto ;di legge che approvava le mo- 
Spindler fu dichiarato del tutto innocente. > ! dificazioni recate alla convenzione concernente 
Scrivono da Berlino, 2, all'Agenzia Havas: ‘|-la navigazione: del Reno; convenzione ch'è 
« Il conte di Bismark è ritornato iersera a | Stata oggetto di tanti negoziati. diplomatici. 
Varzin. Secondo la Presse di Vienna, il gran mastro 
._« Quest’oggi il Consiglio federale ha ripreso | della polizia di Pietroburgo, barone Trepofî, 
i suoi lavori. Il presidente gli sottopose un.| si recherà a Parigi per. studiare l’organizza- 
progetto di legge che stabilisce un bollo unico ! zione della polizia francese, ch'egli vuol pren- 
sulle cambiali e biglietti ad ordine, su tutto | dere per modello. 
il territorio. federale. La tariffa è fissata a | Lesgiamo nell’Oriente di Vienna del 3: 
4,2 per mille, come.in Francia, in Inghilterra, tisi ra che il principe Nicolk'di 
agli Stati Uniti, ecc. Sinora, le cambiali che Ig To he Ii DINO ed DEMI, 
circolavano sul territorio federale erano ‘so; deneero; DIL quale, Lote a e aes 
8" | mande alla Porta, anche quella ‘della cessione 


gette in ogni Stato ad un bollo speciale: Le 290ì H jazi 
disposizioni della legge non saranno applica- sa CE opa FOIAAGO a iitiadibne dat 


bili alle cambiali dell’estero all’ estero, e che « Secondo lè nostré. informazioni; lit ‘éonte 
5 


non sono pagabili sul territorio federale. di Beust,; senza formulare un giudizio defini 
g i 


« Si annunzia pei prossimi giorni varie se- | ( 
gue gica tivo sulle domande del Montenegro, avrebbe 
flute. del Consiglio dei. ministri ,, che dovrà offerto i suoi buoni uffici in vista dell'appia- 


occuparsi dell’attitudine della Prussia in una È 
pirlo di quistioni federali. Si crede che vi rai dalla rertenza fra:il: Monienegmn:e 
gurerà pure la quistione del ministero fale- « Da ciò risulta che l’inftuenza dell'Austria 


rale. Su questo soggetto , bisogna notare che Leni duel Vicini PAC 
parecchi dei colleghi del conte di Bismark, ‘e » SANE, 1a pia I pi A 
i E 


Specialmente , a quanto si dice , il ministro Ri SA 
dell  troburgo, ed a Berlino che non è tanto facile 
è finanze, non domanderebbero altro che guadagnare. a, complotti. anti-austriaci. popola- 


di diventare ministri Ì. ioni sot 
tare ministri, federali, » zioni soggette alla nostra diretta influenza. » 


Leggiamo nella Putrie: Scrivono da Ragusa 28 alla ‘Nuova Stampa 
N, La riforma dell’ esercito russo, posta al-! Libera: 
pena: delizie dopo la campagna del «Il 23 corrente, l’aiutante di campo dello 
dp Infine per realizzarsi. situ imperatore di Russia, principe Dolgoruky, è 
« E stato formato un Comitato al ministero, sbarcato qui per recarsi nel Montenegro, dove 
della ‘guerra onde esaminare i regolamenti |-adempirà in nome dell’imperatore le funzioni 
prussiani relativi all uso , per le operazioni ! di padrino in occasione del. battesimo della 
militari, delle ferrovie e delle strade naviga- ! figlia neonata del principe Nicola. Egli è ac- 
bili. La rapidità colla quale le truppe prus- ‘compagnato da due personaggi conosciutissimi 
siane si, sono. mosse; nel 1866 , ha aperto gli fra gli slavi, dall’antico ministro serbo Kristic 
occhi — sull’ enorme importanza strategita e dallo czeco Waclik, segretario del principe 
delle ferrovie. ig È . ‘. di Montenegro, attualmente rappresentante di- 
« I soldati russi; seguendo l’ esempio dei plomatico presso la Corte di Pietroburgo. Varie ! 
prussiani, devono essere famigliarizzati col. notabilità di qui, appartenenti ‘alla religione | 
servizio del treno, affinchè la condotta dei greca, non hanno mancato di esternare. il loto 
treni possa essere alfidata loro esclusivamente, | rispetto all’inviato dello czar, attendendolo da- 
essendo il personale russo quasi dappertutto vanti al suo palazzo, accompagnandolo nelle 
d’origine tedesca. RE sue passeggiate e rendendogli in generale ogni 
« Il corpo d’ufficiali dev'essere pure rifor- sorta d’omaggi. | 
mato. » « Si è constatato con sorpre: il prin- | 
Scrivono da Brusselle, 3, all’Avenir national: cipe, il quale nondimeno para gata "di 
€ Si sa che la Camera belga ha soppresso . colonnello d’una potenza amica, ha trascurato 
il credito annuo di 6000 franchi, ch'era se- di notificare il suo arrivo al generale coman- 


' 
Ù 
Ù 
ll 
I 


l'Antonîetta, att. a casa: a 


INTERNE E FANTI VARI 


» _——_ 


dante la fortezza; è una mancanza d atten- | 
zione della quale non sì sono resi colpevoli 
personaggi d’un rangg più vagoni ; 3 
io l'ammiraglio sir Clarence Paget. Que- |. pa D, 1 i 
2a notificato îl suo arrivo al gene} — Dal deli di Modena del 6 togliamo la 
rale sean gettò ancora qui l’anno Sr va i i 
to Sa parte della flotta inglese del gli o anti dt di.P. S. e dietro 


‘NOTIZIE 


si sa, la strada che con- vano ieri seq estrate in questa città le posate 
Ro rd O 
città, ma per Cattaro ed il soggiorno del prin- il7, gennaio dh San Giovanni in Persi" 


cipe Dolgoruky a Ragusa lo costringe a fare 
una via indiretta, supponendo che non abbia 
altro scopo che quello di assistere al battesimo 
suddetto. natia 

«Il principe; arrivato il martedì, è partito. 
sabato; egli ha avuto sopratutto colloqui coi 
consoli di Russia e Prussia e prosegui con 
loro il viaggio verso Cettigne. >|. no 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del .T,,corrente con 
tiene dlbg 
4. Un R. decreto dell’ 11 marzo ,, con il 
quale, a disimpegnare definitivamente le fun- 
zioni di commissario montanistice risiedente 
a Vicenza e quelle di impiegato di cancelleria, 
sonò | destinati l'ingegnere e l’ aiutante del 
Corpo Reale delle miniere, attualmente ivi ad- 
detti. 

2. Un R. decreto del 28 febbraio, con il 
quale è approvato il regolamento deliberato 
dal Consiglio provinciale di Caserta. nella tor- 
nata del 2 novembre 1868 per la costruzione, 
manutenzione e sorveglianza delle stradle pro- 
vincialij comunali e ‘consortili di essa ‘pro 
vincia, ‘regolamento che va unito ‘al decreto 
medesimo. 


i Prestiti e 
Risparmii, e che si era reso latitante, in se- 
guito al mandato d'arresto contro dì lui spic- 
cato, chiese d’ essere ammesso alla libertà 
provvisoria, che gli venne accordata contro il 
prestamento di cauzione in L. 40,000. In 
quanto 'al' Farelli ved ‘all’Amiti già arrestati, 
pendono; conflitti, di. opposta incompetenza; at. 
tesochè i Tribunali nostri si tennero compe 
tenti per essi e la Corte di cassazione di Fi- 
renze ritenne la propria compétenza , ondò s 
attende il decretò reale che decida della qui: 
stione delle due Corti! 9 


*— Si dice, strive la Perseveranza del, 
che in occasione ‘della nuova organizzazione 
delle manifatture dei,tabacchi, a cui Sta pro: 
cedendo la Società ‘della Regia cointeressata, 
furono scoperti grossi deficit, anche nelle di- 
spense della nostra. provincia. A. Gallarate, 
quindici giorni dopo le visite dell ispettore, 
si constatò un ammanco di cassa per circa 
L. 50,000 , ‘e ad Abbiategrasso n ammanco 
di circa L: 10,000. 

Fu poi trovata , néi magazzeni dello Stato; 
una grandissima quantità di tabaeto, che, di- 
chiarato di prima qualità, fu constatato essere 
invece di qualità infima. 

Trattasi di un danno di non pochi milioni 
per l’erario. 

— Il 2 corrente, scrive la Gaztetta di Ve 
nezia del 6, arrivarono da Vienna alla R. pre 
fettura provinciale quarantatrè casse contenenti 
alcuni atti dei governi::provvisori di. Milano 
e di Venezia, del 1848-49, consegnati dal go 
verno austriaco al ministro italiano in. Vienna 
stessa. ; 

Gili atti del governo provvisorio di Venézia 
sono divisi in circa ‘900 fascicoli, o ‘Posizioni, 
che vennero collocate nell'archivio ‘di Stato ai 
Frari. Quelli che spettano agli archivi; gover- 
nativi di Milano ‘si comprendono ‘in. circa 250 
ibuste,; 0 Incartamenti. n 

In seguito, alla trasmissione già avvenuta al 
governo austriaco delle copie delle antiche 
carte diplomatiche ed istoriche, delle quali ci 
ha esso restituito glì ‘originali, ci verranno 
matidati ‘molti altri Codici ‘appartenenti’ all’ar- 
chivio generale di Venezia eda quello gover- 
nativo di S. Fedele in Milanò spettanti al Mu- 
seo del nostro: arsenale, Ed. avrà in tal. modo 
pieno esegnimento la convenzione internazio- 
nale stipulata, a. questo riguardo tra il governo 
nostro e l'austriaco il 14 luglio 1868. 

— deri, scrive il Giornale di Napoli del 5, 
ebbe luogo niell’abolito ‘convento di Caravaggio 
da distribuzione de’ premi fatta da S. A; R. 
il principe Umberto agli: allievi di disegno ap- 
plicato alle arti. ,...,. i 

Dissero delle parole di occasione il cavaliere 
Francesco. Tavassi, presidente della, Società 
operaia , è il signor Tommasicchio , direttore 
delle scuole. Questi ‘mostrò’ lo' sviluppo che 
in poco tempo liano preso le scuole, ‘è l'c- 
correre de’ giovanetti ‘e i risultati‘ che se ne 
ottengono. U 

Il Tavassi,. rivolgendo la parola agli operai 
ch’erano convenuti in gran numero alla ceri- 
monia, disse che 1’ unico modo di fare con- 
correnza all’industria straniera è quello di for 
meglio, e ‘per far meglio bisogna essere più 
istruiti. Tutti e ‘due furono vivamente ap- 
plauditi. 

"All Ftalia di Napoli del 5! scrivono da 
Salerno che in quella provincia si è destè or- 
ganizzata una nuova banda brigantesca, costi- 
tuita dagli avanzi delle altre bande che. ves- 
nero sì brillantemente sconfitte in questi ul- 
timi tempi. 

I ‘comandanti delle ‘ zone‘ limitrofe ‘hanno 
preso già le opportune disposizioni ‘per adot- 
tare un sistema di colonne volanti per ‘firla 
finita in pochi giorni con'quella bordaglié. 

— Al Corriere Salernitano del''8: scrivono 
da Eboli im data del:30 marzo: 

leri Eboli presentò un fatto: straordinario. 
Questo | paese: da; otto ‘anni gode; una tranquil- 
lità invidiabile., Teri. mattina, appena. devato il 
sole la piazza fu vista ingombra da circa senti 
Campagnesi, all'aspetto artigiani, e mubiti di 
fucili. Costoro cominciarono ‘a girafe pet l'a- 
bitato, molestindo iuanti incontravano) dando 
a tutti la taccia di’ vigliacchi ‘corte! quelli 
che non sapevano imitare la condotta dei Cam- 
pagnesi, pronti ad: una ;levata:di scudi ini fa- 
vore di un muoyo ordine di governo. La, così 
assunse proporzioni allarmanti, poichè gli abi- 
tanti di questa città si mostrarono pronti a 
respingere colla violenza insinuazioni fatte con 
villania ed insulti. 

Fu pronto il delegato ad accorrere ‘e tron- 
care nel; nascere un ‘tentativo di sedizione ; 
che avrebbe potuto: produrre sinistre. conse- 
guenze. .L’ arresto di. alcuni dei. Campagnesi 
sbaragliò tutti gli altri, e ripristinò la calma 
per un.momento turbata. 

—. ll Cittadino Leccese del 5 corrette reca: 

Nel' pomeriggio dello scorso giovedi due de- 
tenuti nel'càrcere di'S. Francesco se' la svi- 
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CRONACA DI FIRENZE 


Cisi assicura che S. M. il Re non, ritor- 
nerà a Napoli prima del 20 corrente. 


Ecco, il. bollettino dello stato di S. E. .il | 
marchese Alfieri di Sostegno : 
« Seguita lo stato. medesimo notato ieri. | 
Conoscenza perfetta. é 
« Dott. Bricanti — Prof. C. Burci. > 


Venne ieri arrestato al Pignonè un giovi- 
nastro, che ‘ipo aver mangiato è bevuto in 
una trattoria non aveva danaro da pagare lo 
scotto. i i 

Vincenzo P., tentò 1’ altro ieri di uccidersi 
|-trangugiando una quantità d’ acido solforice. 
Gredesi che si determinasse a quel passo a 
causa di gelosia amorosa. 


È in Firenze il distinto suonatore, di flauto} 
signor Michele Folz. Sappiamo. che fra breve 
darà un concerto. i cia 


L’ esperimento della Società d’ Incoraggia- | 
mento dell’Arte teatrale, che doveva aver luogo 
la sera del 31 marzo venne rinviato a quella 
del 9 aprile, salvo casi imprevisti. i 

Sono, validi i biglietti d’invito già distribuiti 
{ per la sera del 34 marzo. 


Nell' Istituto di Studi Superiori; venerdì, 9 del 
corrente, a, mezzogiorno é un quarto, il prof. 
A, Conti tratterà della coscienza morale ne’ popoli 
e della educazione pubblica. I 

Alle 2, pom. il, prof. .G. Trezza \continuerà a 
trattare sull’Eneide. 


Bollettino meteorologico del. dì 7 aprile 

ad un'ora pomeridiana. 

Îl barometro si è leggermente alzato nel 
N., e si è abbassato di poco nel S. Il cielo 
è sereno, ad eccezione del mezzogiorno. Do- 
mani il N. E.; il mare è calmo. 

i Il barometro è generalmente: stazionario in 
Europa. 
Bel tempo. 


Nella : giornata del 6. aprile il termometro 
centigrado del R. Osservatorio. astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di + 15,5 e la minima di + 6,5. 


Nota dei defunti denunziati ‘nel giorno 
5 aprile. 

Giovannozzi Marianna, d'anni 58 — Marini Fer- 
dinàndo, id. ‘77 — Barni" Mariarita) id. 87 e 
Matinori Assunta; id. «67 — (Ciurli Luigi, id. 61 
2 Montelatici Felice, id. 54 — Chiarella Giuseppe, 
id. 23 -— Migliorini Huigiy-id.-54 — Volontieri 
Ignazio, id. 46 — Beni Angiolo, id. 62. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 2 ‘anni. 

Gli atti di nascita denunziati Jo stesso ‘giorno 
furono 20, cioè, 8 maschi e 12 femmine, 

Matrimoni del 4 aprile. 

Zulfanelli. Emilio, negoziante, e. Peliz. Belista, 
alt. a casa. î 

De la Motte Antonio, doratore, e Adami Maria, 
att. a casa. % 

Del Pino Giuseppe, negoziante, e Piattoli Cesira, 
att. a casa. 

7 Del 5: 
Charvet Antonio, imp. regio, e Picchiani Maria 


Rigagnoli Ottavio, macellaio, è. Cozzi Adelaide, 
att. a casa. È 


Castellani Gaetano, caffettiere; e Montelatici An- 
nunziata, att. a casa. 

Busi Francesco, domestico, è Mugnai Teresa, 
alt. a casa, 
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» luogo a compiere l’opera ingente di asportare più 


goarpno ; erano condannati entrambi a 40 
anni di reclusione, e il primo si chiamava 
Turi Nicola fa Ciro da Cursi, il secondo Prete 
Paolo di Giuseppe da Ruffano. I. carabiniéri, 
le guardie di pubblica sicurezza ed ‘anche le 
doganali sì misero sulle loro traccie, ma si- 
nora Non si è riuscito a raggiungerli. 

Dei tre evasi dal carcere di Bari nel 25 
febbraio ultimo, Asca Gennaro condannato a 
vita, veniva arrestato in Bari il 28 marzo pas- 
‘sato, dalle guardie di pubblica sicurezza. 

In Ostunî l’altro ierì (3'aprile) veniva ar- 
restato dall’arma dei carabinieri l’altro evaso 
da Bari, Serlceràro Antonio, condannato a 10 
anni di lavoti forzati, ed un suò manutengolo. 
— In data del 4, il Giornale di. Napoli 
reca : : 

Il vice-sindaco della sezione S. Lorenzo cav. 
Melchionna ha investito în sussidi, che sono 
‘stati ieri distribuiti a’fanciulli più. bisognosi 
delle scuole municipali, lire 400, che gli spet- 
tavano per le spese di. rappresentanza della 
sezione. 

— Oggi; scrive ilGiornale di Sicilia del 
2, arrivarono a-Palermo il conte di Parigi ed 
il duca di Chattres, espartì alla volta di Na- 
poli S. A. R. il principe di Baden. 

— Amnunziamo con piatere, scrive il Cor- 
riere Siciliano del 4, che le pratiche fatte dal 
generale, Medici a favore della nostra Casa di 
lavoro hanno incominciato a produrre buoni 
effetti. .Il ministero della guerra spedì qui 100 
mila metri di tela, affinchè i reclusi e le re- 
cluse della Casa di lavoro ne facciano 12. mila 
camicie da soldati. 

— Nella Gazzetta dì Palermo del 3 corr. 
sì legge: 


stita quella misera, e «on essa schiacciate due al- 
Rca da feno trovate cadaveri sotto la 
vi lel detrito. Non si i oi. 
crm salvamento ! 90 TRIO la NE 
La condotta del Ferreti fu superiore ad ogni elo- 
gio, e non possiamo dubitarne noi, che conosciamo 
l'operosità, l'intelligenza è lo spirito umanitario di 
quel dabben'uomo. * 
de ben È > eni il contegno del Mascelti 
animare; i colpiti, nel vegliare per tutta notte. 
orecchiando ai progressi del sido. e coadiuvan- 
dolo a dat traccie del pertugio, e presiedendo alla 
salvezza dei compagni, per uscire l’ultimo dal luogo 
che poteva-essere il suo sepolcro. 

I regi. carabinieri condivisero alacremente ‘il lat 
Voro, perchè quello era tempo per tutti di lavorare ; 
® furon visti due monaci dare indefessamente in 
sulle vanghe per rimuovere terra, e dei più ricchi 
cittadini asportare ammassi di roccie, imperocchè 
ogni zolla ed ogni ammasso di colà tolto afîrettava 
la salvezza dei miseri pericolanti ! 

Un re coraggioso. — In data del 7 
corrente il Diritto scrive che, nel viaggio che 
il re Giorgio di Grecia ha testè compiuto nelle 
provincie. del suo. regno, affiné di conoscere 
personalmente le condizioni e i. bisogni dei, 
suoi sudditi, gli accadde il fatto seguente: 

Dovendo passare col suo seguito il fiume 
detto Calogerichi Meuma, ingrossato dalle grandi 
pioggie, e precisamente nel punto ove il ponte 
era stato quasi distrutto dalla violenza delle 
acque», un ufficiale di gendarmeria , sbalzato 
dal cavallo impennato nelle onde, travolto dalla 
rapida corrente, stava. per annegare. Il. gio- 
vane re, mosso dal: pericolo del disgraziato, si 
slanciò nel fiume e trasse a salvamento 1° uf- 
ficiale. 

Longevità fenomenale. — La Cor- 
respondance générale autrichienne del 3 aprile 
annunzia che il 25 marzo decorso, a Marisel, 


« Una mano di villici, a Montelepre, co- 
perti dalla noite, portavansi in un. giardino 
del sindaco, signor:notaro» Riccobono, ed ivi 
mandavano giù ‘a ‘colpì d’accetta, tutti quegli 
alberi che .vi-trovavano. Affermasi che quella 
ingiusta vendetta fosse provocata da un atto 
di quel Consiglio comunale nel quale si de» 
liberava una sovraimposta sul macinato ,, oltre 
a quella regia. Oltre a ciò. sappiamo che in 
fatto di sicurezza pubblica, quel comune lascia 
molto a desiderare. » ; 


in Transilvania, è morto in età*di 126 anni 
un agricoltore per nome Atanasio Popp , che | 
non era mai stato ammalato. | 
Una bella vincita, — Al Nord del 
3. scrivono da Pietroburgo in data del 29 
marzo, che il premio di 200,000 rubli del se- 
condo prestito contratto all’interno, e di cui 
l'estrazione ebbe luogo testè, fu'vinto dal si- 
gnor Lembke, impiegato nella dogana di Pie- 
troburgo. Ì 


VARIETÀ 


STUDI GEOGRAFICI 


Abbiamo parlato, non è gran tempo, del 
1° fascicolo del Bollettino della Società geo- 
grafica italiana. Ci giunge ora ‘il secondo fa- 
scicolo. del suddetto Bollettin, che merità an- 
ch’esso un attento esame, ‘come quello’ ‘ch’ è 
.ricco di lavori pregevolissimi. E lo, facciamo 
tanto più di buon grado ,,, inquantochè  ere- 

‘ diamo che la stampa in. Italia debba aiutare 
l’opera benefica della Società) testè. nominata. 
Gl’italiani, arditi navigatori, che in altri tempi 
ebbero la gloria di tante scoperte, sono ora 
rimasti grandemente addietro dalle altre na- 
zioni negli studi geografici. Mentre in Inghil- 
terra, in Francia, in Germania e in Russia, 
i governi e le Società ' private si danno, la 
mano ogniqualvolta si tratta di promuovere 
viaggi in lontane regioni ed utili esplorazioni 
scientifiche) in Italia pap ridotti a scarsi 
sussidii governativi ‘e agli sforzi di qualche 
: privato. Dal governo, nelle presenti.condizioni 
finanziarie del paese, poco possiamo aspettare; 
daî privati*»menò ancora. Conviene ‘“adunque 
far voti affinchè lo spirito d’associazione sorga 
anche in questa parte, ‘e faccia ‘rivivere le 
gloriose tradizioni. dei nostri antenati. 

La Società geografica italiana. ha un’ alta 
missione da compiere, e vedendo.come in po- 
chi anni: essa andò. prosperando,. abbiamo ra- 
gione di sperare che verrà tempo in cui la 
medesima avrà mezzi sufficienti per esercitare 
un’ attiva influenza sul progresso degli studi | 
geografici, Nel:verbale della seduta. pubblica | 
del 17, notiamo le seguenti parole del bene- 
merito presidente comm., Cristoforo Negri : 


Disastro. — Nel Corriere. delle Marche 
di Ancona del 6 sì legge: 

H 1° aprile, ad un'ora e mezzo circa pomeri- 
diane, uno scoscendimento di terra’ franosa preci- 
pitava all’ imboccatura di una galleria di bitume 
nella miniera di S. Liberata a Letto-Menopello. Il 
grande ammasso di detrito seppellì d’un tratto l’in- 
“gresso della galleria nel momento in che il vice- 
direttore della Società d' escavazione deî minerali 
della Matella, signor Antonio Mascetti e gli operai 
intendevano ai lavori di escavazione e di trasporto 
del bitume. 

Chi ricorda la costituzione. geologica. dei luoghi 
sa come un immenso adunamento .di blocchi di 
calcare-frammisti ad ‘argilla, e cementati in più ! 
parti dal bitume, costituiscono grandi banchi nelle ; 
vallate-e nelle -pendici- dei monti circostanti alla 
Maiella, sper un’ altezza di 500 60 metri, addi 
tando in quel loro istesso aduriamento il profondo 
cataclisma chevagitò quelle parti in cui eruppero 
«i bitumi. La galleria, di recente escavata, trovasi 
nella parte inferiore di cotal massa di. detrito. che 
sovrasta al suo ingresso quasi muro a. perpendi- 
colo , fatto solido dal cemento bituminoso ,e; cab 
care. sE #4? di 

Sia che un terrenioto di cui una scossa ondu- 
latoria fu sentita in '‘Chiétiedì in Vasto îl.31 marzo/ 
— sia che infiltrazioni d'acqua operassero, avvenne 
istantaneamente la frana, per 20. metri, d'altezza ; 
per un 30 metri di. lunghezza nello. spessore ‘di 
alquanti. metri ;: e staccossi. con impeto, attentando 
alla vita dei 13 sepolti vivi. ei 

Un operàio' non colpito dalla frana, e quindi. la 
campana di soccorso annunciava il disastro; ‘@ la 
popolazione intera di Letto-Manopello animata dalla 
vece e dall’esempio del suo sindaco,.sig- Luigi De 
Sanctis, e guidata dall’intrepido-e intelligente: con- 


— cittadino. nostro Leopoldo; Ferretti, diretto icon 

« della. Società, correva indelessa si lavoro; (co de 
vata. ben. presto dalle popolazioni. viciniori, le quali. 
animate e condotte ‘dai sindaci. accedevano in sul 


che 1100 metri cubi di terra; chè tanta ne fu di 
uopo togliere onde aprire il varco alla salvezza dei 
periclitanti.Ben-13 ore. di -lavoro non.-interrotto; 
in che erano impegnate le mille braccia, ‘furono 
necessarie prima che raggio di. luce e corrente di 
aria rianimasse la vita dei sepolti. Si 
La ‘galleria di S. Liberata conta un 22 metri di 
lunghezza ‘sopra 1; 90 di altezza, ed 1,30 di lar- 
ghezza. Mercè di'‘essa fu raggiunto un potente fi 
lone di bitume, ché può dare ricca messe di olio 
e di asfalti; e di tal minerale eransi di già aspor- 
tate ben 200. tonnellate. La fraria non la danneggiò 
nel suo interno; e l'aria compressa al cadére dello 
ammasso precludente, fu bastevole a mantenere 
în vita.i APE did iI £ 
Un tesi io che fu ini s Ad 
più minuti dettagli. Nar ff il' Ma. 
‘. scetti nel; pronto spegnere delle faci, perchè l'aria, 
| misurata omai, servisse per intero:alla respirazione - 
nel periodo dello sperato salvataggio. — L' 
‘ zione dapprima, l'oppressione dappoi' dei’ rectasi 


Ho il piacere di significarvi che la nostra So- 
dietà è cresciuta al numero di 581 membri effettivi. 
Nessùna delle Società geografiche, in Europa e | 
fuori, si fece così numerosa in. tempo: sì. breve, | 
nemmeno l'inglese e la russa che speciali ; circo- 
stanze mantengono sovra tutte  dominatrici e su- | 
blimi, e varie di quelle che hanno venti, trenta e 

- quarant'anni. d’ esistenza, ed ‘hanno nobilmente 
promosso: la scienza, non contaho ancora” un' nu- * 
mero d’associati che:si pareggi! ali nostro. Abbia- 
mone contento. al «cuore ;' préndiamons augurio 
d’onore ! 


H | 
}l presidente ci dà pure la lieta notizia che 
le condizioni economiche della (Società proce- ' 
dono in meglio. Si può dire ‘pertanto che i 
(primi passi furanò mossi felicemente. E, giac- . 
ché, abbiamo nominato, il. comm. Negri, ag- I 
giungiamo ch’ègli ha'parte granilissima in que- 


i più E ià Vansia Sti risultati; ‘avendo consacrato all’incremento 
E perni iti gt te dh n ireti della STA stàssa” tutte/ le [forze del, proprio 
” crescente’ dell'ossigeno allorchè l'aria e Ja Iuce, o è quell’ instancabile attività che è la | 
—. un grido È pe: tall i quote ità per ben riuscige in qualun= | 
l'atto snpre i Pars Velta 
a un. pericolo S di Te icolo del Bollettino è splen- | 
; peile P d DT del ‘cammino ‘percorso. -Oltre gli; 


più. sotto. l'influsso ) « pronostici da noi 
i. cessò così, facilmente il caratteristico stupore d'un»> detto, buon numero: di. 
0 aveva tratto originali. preso 
*-Viene-in- primo 


dii Tratti si e a confermare i lieti ' 


‘articoli e di memorie 


luogovil Giornale di viaggio 


dei parenti, ed..il- quale, fra-le-| .onde,fu.+- del sig. Egidio Osio, capitano, di, stato mag= 
inllo e pria-oke-il dee clafaredo: ces: giore, ché ictompagnò, unitamente al Rea 
si Va Pasi gain Pg, d paper Bacon; iper incarico ‘del govérno' italiano, la 


spedizione inglese nell’ Abissinia. Sono appunti 
presi e posti sulla carta man mano che il ca- 
pitano Osio osservava qualche cosa dinotevole; 
1 perciò sono scritti con tutta la spontaneità di 


genitori. Ma, quale d'altronde non fu il dolore di 
no pal fl quale, -proveduto finanz tut all 
ropria salvezza ,  risoveenivasi ‘dappoi di‘unà fi- 
gliuola l'una pur esse dei 12 clvereno colà inv perciò 

— tenti al lavoro ? La frana aveva pur troppo inve- chi si 


1 


verso le rovine di quelle due città: 


contenta di riferire le proprie impres-, 


sioni. I luoghi son piuttosto dipinti che de- 
scritti, ma dipinti con vivaci colori. L'autore 
ha seguita tutta la spedizione fino alla presa 
di Magdala ed alla morte delre Teodoro, Non 
possiamo resistere alla tentazione di riprodurre 
un saggio di questo dilettevolissimo lavoro. 
Eccolo: 


16 aprile. — Il giorho 16 la valle del Bascilo 
© la salita all’altipiano di Talanta offrivano lo spet- 
lacolo più curioso, edi in pari tempo più triste : 
ventimila indigeni, per! la maggior parte donrie, 
vecchi e bambini, sì actaltavauo su quella strada, 
laceri, piangenti, affamati, offrendo allo sguardo 
tutta l'immensa varietà delle miserie umane. Erano 
ì rimasùgli dell’armata del re Teodoro, erano le 
famiglie dei soldati che avevano seguito fino all'ul- 
timo la fortuna del re; camminavano carichi delle 
loro poche masserizie, e. spingendosi innanzi a 
«grande stento un numero sterminato’ di muli e so- 
mari. pur carichi. Le fatiche di quella matcia e il 
calore eccessivo della giornata avevano posto il 
colmo a privazioni ‘e (doloti sopportati. da Dio sa 
quanto tempo; e si vedevano, ad ogni tratto, pic- 
coli gruppi di famigli intere staccarsi dalla strada 
per trascinarsi fin sotto un albero ed implorare di 
là con grida e.con piadti la. pietà dei compagni ed 
il refrigerio d’un po' d’acqua; qua e là era qual- 
cunò che moriva, edi [parenti che gli si accalca= 
vano iutorno, coprendo coi loro urlì i suoi ultimi 
gemiti, strappandosi (i capelli, battendosi il petto 
con pietre; dappertutto. era un gridare, un chia- 
marsi, un piangere continuo. Im certi punti della 
strada la folla era talmente compalta, che era af- 
fatto impossibile aprirsi un varco, e bisognava aspet- 
tare; le esalazioni che emànayano. da quei corpi e 
dalla carne eruda che portavano tra Je loro prov- 
viste erano qualcosa d’asfissiante ; uno di loro mi 
passò daccanto, portandosi sulle spalle una coscia, 
strappata allora allora dal ‘cadavere’ diun mulo. 

Per completare la scena le montagne vicine si 
coprivano di tratto in tratto di Gallas, venuti per 
vendicare su questi disgraziati il sangue dei. loro 
fratelli, rimasti vittime; delle. crudeltà di re, Teo- 
doro; la confusione e le grida erano allora qual- 
cosa d’ indescrivibile, è Î distaccamenti di truppa 
che percorrevano la strada, con incarico di pro- 
teggere gli emigranti, erano costretti a far fuoco 
per tener lontane' quelle orde. Nella valle del Ba- 
scilo la batteria di campagna dovette, sparare.a 
mitraglia. 

Riposatosi un giorno sull’ altipiano «di Talanta 
questo, immenso sciame di gente, si pose di nuovo 
în, moto per. attraversare il Gidda e raggiungere 
V’altipiano, di Wadela; erano, per la maggior parte, 
nativi di Debra Tabor e Goudar, e si avviavano 


17 aprile. — Il'giorno,17, dal campo di Ta- 
lantapotei* godere lo spettacolo: \di Magdalà in 
fiamme; il generale in capo aveva ordinato che 
si abbattessero le due barriere in muratura, che 
si desse fuoco ‘alle capanne e che si distruggesse 
ogni vestigio. di quella sentina d’iniquità; aveva 
solo raccomandato che si risparmiasse la chiesa, 
ia fu impossibile il deviarne le fiamme; 6 così, 
forse già ‘a' quest'ora, nessuno sa più indicare dove 
riposino le ceneri di quell’ uomo ché, per tanti e 
tanti anni, agitò e sconvolse l' Abissinia intera e 
attirò a sè, per qualche tempo, arche gli sguardi 
di Europa. x 


Che cosa marica a questo quadro per essere 
perfetto ? Forse maggior castigatezza di lin- 
gua e diligenza di stile, qualità entrambe che 
si acquistanò coll’esercizio nello scrivere, Ma 
di siffatte pagine naturalmente. eloquenti. e 
piene di vita, ne abbiamo trovato parecchie 
nel Giornale di viaggio del capitano Osio, e 
ci pare ampiamente dimostrata ‘1’ utilità che 
gli ufficiali del nostro esercito prendano parte 
a quelle lontane guerre. 

Un. argomento. meno. dilettevole ma: non 
meno utile viene trattato in una' Memoria dal 
cav. dottor Ferdinando Von ‘Muller, botanico 
governativo«in Vittoria. Essa ha per titolo : 
Idee per la formazione di boscaglie di piante 
australiane nell’ Africa settentrionale, L'autore 
pone per principio che il clima dell’ Africa 
del nord ed.anche quello dell’ Europa -meri= 
dionale potrebbero. migliorarsi, se le mude ré- 
gioni al sud del Mediterraneo si rivestissero 
di boschi. Egli propone a tal uopo di molti- 
plicarvi alberi che crescano prontamente come 
gli Emalitti, le Acacie e le Casuarine d° Au- 
stralia, che senza richiedere. alcuna cura spe- 
ciale , riuscirebbero  altronde profittevoli ‘sia 
per nutrimento dei cammelli e dromedari, sia 
per' combustibile. 

Per raggiungere quest’intento, secondo l’au- 
tore di questa Memoria ,..vi..sono.-due- mezzi: 
4° Valersi delle carovane, le, quali dovrebbero, 
cammin facendo, spandere i semi, ovunque 
fosse un po” di terra friabile, a breve distanza 
dalla via generalmente battuta. La maggior 
parte dei sémi verrebbe distrutta dagli insetti, 
dagli (uiecelli, -€ce-; ma molti germoglioreb- 
bero, e sorgerebbero. così, gruppi di piante , 
dalle quali nuovi semi in pochi anni verreb- 
bero, spontaneamente -diffusi ;-2° rinchiudere 
(locchè..sdrebbe più efficace; mà» più costoso) 
alcuno spazio assai grande di terrenò, che giù 
sì trovasse in parte naturalmente circondato. 
da qualche scosceso pendio, 0; poggio, di sabbia, 
o sinuosità di torrente; 

L’autore entra in molti particolari su queste 
suò, proposte. A. noi basta di averle. breve, 
inente accennate, lasciandocagli ‘intelligenti di 
queste: materie il. giudicare. sino a qual-punto 
siano effettuabili;» È «però argomento: che va 
attentamente studiato! r sso 


RIAD! pesato 


Lic 


esser certo che il suo lavoro verrà esaminato 
con attenzione dai dotti. 

Una bella lettera ‘indirizzata dal comm. Cri- 
stoforo: Negri dal.socio cav. Guglielmo Berchet 
dà importanti ragguagli sulle cognizioni *che 
i veneziani avevano dell’ Abissinia. Il Berchet 


Denka abitano le-rivedel'fiume- Bianco nel> 
l’Africa orientale ,.tra il 12° e. 6°, grado di, 
L. N. Il sacerdote Don Giovanni Beltrame * 
fece lunga dimora fra quei negri in qualità. 
di missionario, ' 5 

E fipalmente ci contentiamo di accennare i 
una Memoria: del socio prof: Gaetano Branca | 


zoni e del Forni nell’Egitto, del Sapeto e dello 
Stella nell’ Abissinia, del Castelbolognesi e .del- 
l’Antinori al fiume delle Gazelle, del.De Bono, 
del Beltrame è del Miani'al Nilo Bianco; del- 
l’Omboni nell’Angola, dello Scala nella‘ Gui- 
nea, del Borghero ‘alla ‘Costa degli Schiavi, 
del Brocchi: nella Siria e nell’Egitto , dell'0-.: 
sculati e del De Vecchi in Persia, del Dandolo 
nella Palestina e nel Sudan, del De Bianchi 

nel Curdistan, del Botta alle rovine di Ninive, 

della Missione» italiana in Persia nel 4862, 

del Gavazzi a Bucara, del Guarmani nell’ Ara- 

bia, del Salerio alle isole Muju, del conte Vi- 

dua, ecc. 

SA soi Inons rimane che far voti. affinchè, 

come abbiamo detto sin da principio', la So- 

cietà Geografica. riesca a raccogliere. queste 

forze ora divise e sparpagliale. Essa è sulla" 
buona via; ha una grande» missione da :com-.| 
piere, ma ciò che ha già fatto ci è arra che 
saprà corrispondere alle speranze che hanno 


Ù 


in lei riposte.i, cultori. della scienza... : be Firenze} oro, sott. N.l. 173 — dà, — | 
Ì VIII ‘2, 41Ubbly fond; del: Monte, Hanvsrate î 
| dei Paschi 5 %o ;19,.N. le ;405,— demi * 
NOTIZIE ULTIME {-Napoleoni d'oro . .° Ci 20 7id. 20/73 
| Prezzi fatti del 5 %lo 5795-97 12-58 fo. 
> È 7 j ti Borsa di Genova del 6 ‘aprile. 
Nella- Correspondance Italienne del % cor-.i RL 


rente si legge: WT 


conte ‘Martini: di Cigala e barone De Renzi 
partiranno, domani. mattina per Vienna. 


È SII, a 4 


Disracci ELerTRIOI 


[AGENZIA STEFANI]: 


Londra, 7. — Camera dei. Comuni, — Ar-1}, 


d’Irlanda, egli, domanderà che esso ‘venga é-.|, 
sfesò anche all’Inghilterra, e. alla Scozia. 

Bukarest, 6. — Sopra.66 elezioni conossiute,,,. 
«si annoverano . quatto» soltanto appartenenti 
«all’opposizione. H 
È Madrid, 6. — Assicurasi che Olozaga non | 
andrà più a Lisbona, perchè la popolazione 
di questa città, che è molto irritata, accoglie» 
rebbe assai male qualsiasi missione che andasse 
ad offrire al re Ferdinandola corona ii Spagna. 

Le Cortes hanno incominciato a discutere 
il progetto della Costituzione. 

Berlino, 6. — La Gazzetta del Nord smen- 
tisce che siasi mai trattata sia a Berlino che 
a Roma la questione della Nunziatura. 

La stessa (Gazzetta smentisce che Ja Prussia 
‘abbia denunziato i trattati di: garanzia :con- 
chitisi cogli Stati del Sud. Dice che soltanto 


di Garnier Pagès sulla. pace , disarmata: sono 
‘un sogno (filosofico ; constata chela situazione 


gli emeridamenti. dell'opposizione Vértebberò a‘ 
‘sopprimere 498, milioni, di. entrate, Soggiunge, 


imposte, ma clié Pinteresse © predominante: di* 
avere una (buona Situazione finanziaria “arrestd* 
i moti dell suo cuore, Termina dicendo 
due. specie. di. popolarità, quella, 
promesse illusorie u 
ragione; l’ìmmperatoie tion vuole che quest ‘ale j 
tima. (Appl@usi)..., job dt 

La discussione generale,è, chiusa:...1 , 

Madrid) 1 =-I.giornali: confermano Ja no- , 
tizia che sia arrivato un dispaccio da Lisbona, 
il quale annunzia che il re Ferdinando ha-ri> {h 
fiutato ufficialmente «e' definitivamente ‘il:trono: | 
di Spagna. dati 

Berlino‘, 


E 


(106,04 


Fi 
i 


T.— La voce corsa della forma: 


Reno è,.smentita-officiosamente:-In-tutte-le-- 


Rendita francese 3.4, . . 035) 7 

ha fatto molte ricerche negli archivi di Ve- (esa) report Sela È ca > L P I 
nezia e passa in rassegna le reladioni Îlell . * italiana 5% . . | 5580| 55.60 
l’ Abissinia, scritte da veneziani. È stato un Ballo Rendità sitaliana: ta ta Ret i | 
felice. pensiero il riunire nello stesso fascicolo Varoni Diving; * dr | 
dél Bollettino i dub lavori dell’ Osio e del Ferrovie Lombardo.Veneté .t ) 675 — | gr0 i 
Berchet sull’Abissinia, i-quali.valgonoa_ di- go ligaz: > » . 122850 |22750 | 
mostrare come quel paese in ‘tanti anni none” pro Ralaare è FECERO qu + Ò | 
ha progredito. nella via della civiltà. w Torti, MA MEDEA i il 

Sono importanti anche i Cenni sulle regioni Obiligaz, Feror: Meridionali x a ti n D il 
polari .del:socio Gustavo Uzielli, che riassu- Cambio sull'Italia. av » H36 312 | 
mono la storia dei' viaggi finora tentati ai poli _ Credito Mobi cese i | 275 i; i — | 
e sono accompagnati ‘da una) pregevole carl pela della Regia tabacchi ni na tn sa: | 
geografica e fisica delle regioni circumpolari. È n » Via 7 Fi Il 
E saranno lette con curiosità ed interesse an- Cigna A î) i i" 
che.una! breve. Memoria! sulle ( piantagioni...al sti visitesine a /A ci lori) 
canale dell’istmo di Suez del prof. Caruel,.ed. ;... . Consolidati inglesi . .... 93.18 
un saggio di Grammatica della lingua Denka () Coupon stace. tist 
del socio Don Giovanni Beltrame. I negri e 


sui viaggiatori italiani pel nostro secolo. Vi PRRRITI SSR 

troviamo rammentati i viaggi del Beltrami Jay +0 + + FGL 58— 0 5795 TI 
alle fonti del Mississipi, del Codazzi nella Ve- 18%». eee CL 80/4, BO | 
nézuela, dell’Osculati lungo il Napo; del Pac: |) Mmpr. naz phgi 5 1 N.l 779%d, — — LICnO | 
canti e del Della Cella nella Barberia, del Bet- OPDI- Beni” ecclesids. C. 1, 83\40-d:-/83 30 Il 


Az. Regia coint. Tab- 
si\Obbl: 6 %, Regia Ta 110% 
Az. Banca naz tosì, 
Az. Banca naz. Regno 
; ObbI. SS. FF. ‘Rom. 
| Az. Str. ferr. Livorn, 


vObbl: 8-9]; "dallo 'sadd, 
Aa. Str. fer, Morid. FO. 1: 984 1° d. 993 112 


I, e te mì d. ‘167 — | 
bl IA sesti f 

serie complete... N, DL'aga ati 

Obbl. ins. non compl, .G.l.;; — — d. sip 


e Obbli ‘SS: FP Vittorio 


| Nuovo impr. Città 


S. E. il generale De Sonnaz ed i signori |” » 
iS 


MEI 

chdall. annunzia' che; quando si. farà «la terza 14. Str. ferr. ) 

lettura del. di2! per l'abolizione ‘della’ Chiesa! ObbI. Strsi. LeV. Italia: centr.i, prio 
pi 


DELLA CITTA DI BARI 


stito; e dietro richiesta di ‘parecchî Inca 
delle provincie, si ‘avverte , ché ‘il'.te 
utile per.il ritiro dei A16f0%é,pa" 
contro pagamento della seconda ratà; 
l già fissato nel Programma dall’ doal'5 
proriunziare lo scioglimento di questi trattati, | corrente, viene prorogato @ tuti 
Soggiunge che l'occupazione di Magonza da 15 aprile stesso. : 


e quella: fondatà sullast» 


TL QUATENNO PERPEIOO | 


zione di un campo, militare..prussiano, sul... 


cune manovre delle divisioni. 5 24 
NORSAVDI PARIGI, À | 

Para! ‘aprile 

6 sr 


provincie dell'ovest avranno luogo soltanto al- Il 
7 | 


pg GIAGONO DINA, 


Groyama)] 
CR PI SII RA 


bachi, carta. .. . FC. I. 6301j2-.d.--6291,2 


bacohi, “carta. PCs 10488 Ilio 437811 
10 genn. 1869. . Ni'1 1550 + di ii 

| 
N} 1750—4 ——{-- 
N5Ì. 150 — d, | 
Nilde I 
Ni IS di i 


d’'It, 1° gena, 1869 


Lu 


di 


pi eh ale atri 
Meridionali si TA 


nota ie Meridionali > 


PRESTITO A PREMI 
delle Puglie 


PU TOI : ci 
A comodo dei soscrittori al suddetto; Pre- 


da 


t 
per esaurire in 


‘‘sione’ del bilancio. — Magneidice che: la idee \,Bbltostiizione/pubblica vengano ee cazionalmente il 
silsciai a coloro che ne frana righicsa 

prima ‘del:45»aprile!; sibrelativi. Tito) gp 

finanziaria è ‘sensibilmente* migliorata ‘e! che iri) verso® pronto: vpagantento è ah — 

7(iu luogo dello “L, 20, pagate Sd 

(el pri : SPCORdO VerSAMENto), 

che. l’imperatore ‘avrebbe voluto ridurre le pe il rimanente to 


he ‘dai sbsérittori , 
primo;, e: secondo versamento ira i 
“sottoscrittori» quanto la versalitenti Tatari. il 


«Galleria Vitt-Emany 
“Miluno; '2 prio A8OB1001 arnrani 


aoepuina ib 0195 ib onoigi 


na olevibai . Î 


6 fango 1 ii de am 
"TEATRI DEL 6 APRI bb e 
SI O I ini L gio 9 mì i 
Teamno, puLa Praco (de8) — | 
vOperay®E tutori ‘ele pupille» ns besseotà | 
ATRÒO Gorvòni 0 (0#6/'8) => Commell lia il 
‘a, donna. în (seconde mosse», Ballo, La Tra: | 


TI 


III pri 
nuit I'UOD LIL 


Questo bello € vasto Stabilimento, recentemente, costruito, gode di una riputazione universale. SIRORA 
Per la sua eccezionale ori sulle rive del Lago Lemano; dirimpetto al ponte del Monte: Bianco,'al'magnifio giardino 


inglese e allo sbarco dei 


altelli da passeggio, esso occupa )l primo rango fra.i principali Alberghi dell'Europa. 


‘ia cora nem 


EL: 


Ig 
| È + TOArany 
ta 


pdl és elide la Mein, 


GINEVRA 


o 
‘H otiezorad0sd 


Pole 


È 
goON | ) 


a cui sono ‘abituati i signori forestieri 


| Un: servizio attivo sorvegliato dal nuovo proprietario signor ALDINGER, contribuisce ad aumentare ancora le'comodità 


ag 


CRRSO SE 


IL VOLUME 
lia ‘60. pagine 


NUOVA RACCOLTA 


RIELIDTECA AMENA; 


© DI ROMINZI E NOVBLDA, VIAGGI, DRANNI, STORIE PORSI 


INNTOA-TI 


pel r e et, è 
Gli Editori della iblioteca Utile imprentono la pubblicazione di una BIBLIOTECA AMENA, Il discredito in cui 
‘sonò cadute le: pubblicazioni illustrate di romanzi, li ha indotti a iniziare questa nuova raccolta in formato comòdo, tascabile 


ed elegante ad un tempo, alla quale presiederà una scelta accurata e il desiderio d” 


incoraggiare la letteratura contemporanea 


in Italia, 1 14 volumi che si pubblicano ad un tratto indicano meglio, d'ogni programma l'intento degli Editori e mostranof. 
raggiunto il vero buon mercato. E° un vero volume, è un libro che si ha per 50 centesimi. 


1ad Za Carità del Prossimo, romanze di 12. 
î Vittorio Bersezio. ppi - 
3. Za Vita qual’é, due racconti di Carlo Ma- 18 


bi scheroni, autore degli Ostaggi. PRE 9 
6.. Capitan Dodero, romanzo marittimo, di 
9 ‘Anton Giulio Barrili di Genova, con prefazione 

- "di G.'Botcarno. 
7. EL'Album del Reggimento, ricconto 
Ù di Edmondo Abont, seguito dalla commedia : 
L'Agente segreto. ag 
869, Santa: Cecilia, romanzo di Anton Giulio 
ili Halifax, 


duzione dall'inglese di Lon. De RosA. con uno 
studio del traduttore sui romanzi inglesi. 


È aperta un'associazione ai ‘primi 20 volumi della BIBLIOTECA AMENA. 


{PILLOLEDI0DUR00 FERROCNMANGAN 
IBURIN DU BUISSON # 


APPROVATO p'ALL'AGCADEMIAniMEDIGINA pi PARIGI 


La curà ‘delle ‘affezioni ‘clorotiche, linfatiche o scrofolose, è sempre lenta e ben 

118pesso vi.è insuccesso o intolleranza colle PI] ferru; ordinarie. Le ri- 

n vcerche dei professori Hannon di Brusselle, Gensoul e evi Lione, Rerzelius 0 

rousseau di Parigi, lanho dimostrato che si doveva attrîbuire questo spiacevole state 

. all'assenza del manganese nel sangue, che sempre deve trovarsi congiuntamente con 
il'ferro, — > ci 


Queste pillole verigono dunque a colmare ‘una lacuna-importante nella terapeutica, 

‘ed è a questo titolo che ‘hanno ricevuto l'approvazione dell’Accademia. di medicina, 

come det principali corpi scientifici. ‘Esse sono impiegate con un successo sempre as- 

sicurato contrò i pallidi. colori; i mali dello stomaco , l’ impoverimento del sangue, 

l'irregolarità della menstruazione, e dobbono essere preferite alle pillole di ioduro di 

ferro solo per tutte le affezioni anemiche, scrofolose, cancherose o di nature sifilitiche. 

Depositi: Firenze, farmacia Reale Italiana al Duomo; farniacia della Legazione Bri- 

ica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti e presso A. Dante Ferroni, 

via Cavour, 27; Livorno, farm. G. Simi — Milano, farmacia Carlo Erba e farmacia 

© Manzoni e -Comp., via Sala, n. 10. 
n Ò 


Î WIESBADEN 


, 1° Aprile 


Apertura della Cv 


yIndipendentemente alle virtù delle sue acque Wiesbaden possede la bellezza 
d'una posizione eccezionale, presso il Reno nella vicinanza di Majenza e 
Franco forte; offre ai forestieri tuttò il conforto che rende attraente ‘il sog- 
cp ‘d’una’ città ‘di bagni. Musica militare prussiana, » Balli, Concerti, 

‘abinetto di lettura, Ristorante alla francese nel magnifico sfabilimento di 
Cursaa], Teatro riccamente addobbato, belle. caccie in pianure e boschi; 
{iattamenlo idroterapico, bagni di nuoto ed a vapore russi. — Gite a_Jo- 

alare e Niederwald per la ferrovia renana. — Comunicazioni rapide 
con Ems. 


Tragitto diretto da Parigi a Wiesbaden'in 44 ore. 


‘Preparati Organi 


Dirioere Commissioni e vaglia ad E. TREVHES E C. Editori in Milano, via Solferino, 44. 


ECCO JL TITOLO DEI 14 VOLUMI PUBBLICATI: 


Fempeste del Cuore, racconti di Gio- 
vanni De Castro. 

L'Italia all’operadal1860 al 1869, 
di Marco Monmer. 

14 e 1) 2ue Amori, romanzo di Salvatore Farina. 


IN PREPARAZIONE 


\Vohn Fralifax, romanzo del celebre autore di. John 
EA LI Te, di Hol Li i- |P" romanzo postumo di I, U. Tarchetti 
es Lee, ri-|Wosea, romanz MA hetti, 
LA i DLE 1’@lmo e VEdera, di A. G. Barrili. 
Le ire Grazie, di Amedeo Achard. 


Cent. 50 il Volume di 160 Pagine. 


Chi manda lire 9 50 agli Editori ri- 


ceverà i 15 Volumi ‘usciti, è quindi mano mano gli altri fino al N. 20 inclusivo: il tutto franco di porto. 


‘ANTIBILIOSO PURGATIVO 
DERURATIVO E'RINFRESCATIVO 
DEL (SANGUE E DEGLI UMORI 
i DEL P. A GLOUWER. 


Da oltre | cinquanta. anni di espe- 
rienza, questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza ‘dì ogni 
altro, tutte le malattie non escluse le 
più ribelli inveterate cronicità. An- 
giola Ferroni, di Firenze, in età senile 
è guarita in soli 5. giorni di un sino- 
co con miliare. 

Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
aL. it. 1.40 la boccia con libretto 
d'istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista” 


APPIGIONASI 


Pel (1° maggio prossimo un comodo ed 
ampio quartiere al secondo piano in piazza 
degli Autiuori, num. 1, prezzo L. 2500 
annua, 

Subito 0 pel ‘primo maggio, ‘tre belle 
botteghe in via Sant'Egidio, n. 21, unita 
0 Beparste ‘a modici prezzi, 

. Tndirizzarsi al primo piano dello stabile 
in via dell’Orivolo, n. 22 dis, per trattare. 


Pi 4 


OCIETA’ BACOLOGICA 
ENRICO ANDREOSSI E C. 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1870. 


» SESTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni ‘a compimento del 
te, e presso i Cassieri della Società 


Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP, — Milano 


OPERA UTILE 
ALL'ISTRUZIONE. ELEMENTARE 


IL MAESTRO 
DI DISEGNO LINEARE 


Trattato compilato per 
A. STERECOHEI 5 
adottato 
in moltissimi Istituti pubblici e privati 


Per l'acquisto farne richiesta in Firenze 
al compilitore, via Valfonda, n° 17, con 
lettera, entrovi vaglia di L. 2 50 o fran- 
cobolli — Si spedisce’ franco. 


POLVERI 


AMERICANE . 
del dott. 
[riso PATERSON |! 

di Nuova-York (A Uniti) , toniche, 
digestive, stomatiche , antinervose — 
La Lancette de Londres (21 agosto 
1858), la Gazette des Hopitaux, ecc. 
hanno segnalato Ja loro superiorità per 
la pronta guarigione dei mali di sto- 
maco, mancanza di appetito, acidità, 
spasmi nervosi, digestioni difficili, ga- 
striti, gastralgie , irritazioni intesti- 
nali, ecc. — Istruzioni in più lingue 
— Esigere la signatura di Favanp 
di Lione, solo proprietario — Depo- 
siti principali: Torino, D. Monno, a-. 
gente commissionario, farm. TAricco, 
Milano, Manzoni; Genova, Bruzza ;. 


Firenze, Pieri‘ Napoli, P. Viappiani. 
Polveri Fr. 5 » 
Pastiglie © 4 50 ] 19 scatola 


LEZIONI 
LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOXX di Parigi dd 
lezioni di lingua francese praticando un 
metodo facilissimo per impararla in poco 
tempo. 

Lezioni DI conversaZIoNI per le persone 
che, conoscerido già questa lingha, desi- 
derano esercitarsi per parlarla facilmente, 


Basta un mese d'esercizio per acquistare 


questa facilità, | 

Essa dà pure lezioni d’inglese e d’ita- 
liano. 

Indirizzarsi invia dei Fossi, n° 7, 
piano .2°, Firenze. 


SCIROPPO DEPURATIVO: 
DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
all' loduro de potassio 
DI J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI] 
L'Ioduro di Potassio e un alterativo || 
reale, un depurativo di una efficacia in- 
j| contestabile ; unito al Sciroppo di Scorze il 
d’Arancio amare, eglî é tollerato da qua- [l 
lunque costituzione senza soffrirne alcun 
sconcerto e la integrita della funzione: è 
garantta. La sua dose matematica per- 
metto ai Medici d'appropriarne l'uso ai || 
diverti temiperamenti, nelle 4 
scrofolose, {ubercolose, cancherots, ed in || 
quella, secondarie è fersiarie, non che 
reumatismi, per i quali eglie il più sicuro 
specifico. : 


Roma, | 
Sanguinetti; — Trieste, J. Serravallo, || 
Zanetti ; — Venezia, P. Oogarato.—Vaen- 
dita all'ingrosso : Torino e Napoli, D. 
Mondo ;—dfilono, Agenzia Manzoni e C*, 
Satutti i commissionarii e droghieri 
\\ d'itolia. L 


L E V ITE dei più eccellenti pit- 
tori, scultori e archi- 

tetti di Giorgio Vasari scelte e annotate 

da Gaetano Milanesi. Seconda Edizione, 

Un bel volume di.265 pagine. Firenze, 
1868. Lire, 1 30, franco di posta in tutto 
il Regno. 

Dirigersi con vaglia o francobolli ‘al- 
PEmporio Librario di A. Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, Firenze. Chi desidera l'in2 
vio raccomandato aumento di cent. 30. 


Capitale Sociale si ricevono presso ill 


| UNA SIGNORINA 


per una ‘COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI DI ABILI AGENT 
PRINCIPALI E SECONDARI , idonei anche a prestare cauzione; Hi 
rizzare le proposte suggellate, contenenti buone -relazionì,alle-iniziali 


A. I. n. 20, ferme in posta. 


inglese dà lezioni nelle lingue stra- 
miere. Todirizzarsi alla sig* SPARK» 
Ferma in posta. i f 5 


POLVERI DEPURATIVE 


ida preferirsi a decozioni, siroppi che sono tanto vantati nelle malattie ne ce 


e nelle affezioni segrete e inveterate, ] 


Si vendono: nella farmacia-De Negri, in Genova dalle Porte dei Vacca, n. 3 
in iscatole di 10, dose con annessa istruzione al prezzo, di L. 2 60. Nella stessa far: 
‘macia trovasi pure il rinomato Elisir ‘Antinervoso ‘$tomatico digestivo a L. 2 
‘bottiglia. pi : 

Deposito a Savona presso il fatmacista Carlo Blengini. — Spezia, farmaci 
‘Antonio Della Torre. 


Città di Novi ‘Lisure — Popolazione 12,000. © 
Essendosi reso vacante il posto di Chirurgo primario operatore nel. 
l'ospedale di S. Giacomo di detta città, a cui va ‘annesso l'annuo sti 
stipendio di L. 1,000 con alloggio gratuito, e laprobabile ‘annessione 
della scuola d’ostetricia per la formazione di Levatrici stata autorizzata 
dalla superiore autorità, si invitano gli ‘aspiranti ‘allo’ stesso ‘a’ voler 
presentare le relative domande corredate dai voluti documenti di ido- 
neità alla Segreteria. di detto Pio Istituto a tutto il ‘giorno 10 del 
p..v. maggio. < A 
Novi-Ligure, 1 aprile 1869. 


La Direzione dell'Ospedale. 


MALATTIE. VENEREE 
E MALATTIE DELLA PELLE 


Cura radicale — Effetti garantità € 


‘ Fr. 6 e Fr. 42la Bottiglia. 


DEPOSITI: Firenze farm. Pieri, Politi e Forini e presso A. 43. 
Ferroni, via Cavour, 27. Torino e Napoli, D. Mondo. Genova, farm. Bruzza. 
Bologna, Veratti, Bonawia, Bernaroli e Co. Milano farm, Biraghi. Messina, Gatto, 
Orcius:e fratelli Talamo. Mantova, Dalla Chiara. Brescia, Rodolfi. Bari, Lippolis. 
‘Alessandria, Basilio, Arezzo Ceccherelli ‘ Livorno. Contessini. , Ancona, Sabatini: 
Belluigi e drogh. Collamarini, Modena, Gambusieri. Novara, Costa. Padova, 
Corneho. Rarma, Guareschi yvia dei Genovesi. Pavia, Semolî. Piacenza, Varesi. 
Pisa, Carrai. Salerno, Bonomo. Siena, Parenti. Verona, Frinzi, Venezia, Manto- 
vani. Asti, Onesti. Palermo, Monteforte. Lucca, Pellegrini. Ferrara, Navarra, 
Bitonto, Abaticchio. Como, Pagliardi. Teramo. Olivieri. 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


TORINO (GIA” DITTA POMBA E C.) TINAPOLI (Deposito) 
Via Carro ALseato, N. 33 Stnapa FroreNtINI, n.26, P. 8° 
e presso i principali Librai d’Italia; 


«ENCICLOPEDIA DI CHIMICA 


SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


OSSIA 
Dizionario generale di Chimica colle numerose ‘sue applicazioni — 
Opera originale italiana diretta dal cav. Francesco ‘Selmi, professore nella R. Uni- 
versità di Bologna, e compilata da una eletta di chimici italiani, arricchita di molte 
încisioni intercalate nel testo. RI i # 
_Si pubblica un fascicolo ogni venti giorni al prezzo di L. 1.60, 11 25° è in ven- 
dita, e compie il secondo volume dell’opera. 
Quest'opera ebbe molto incontro; ne sono ormai 
medici, ‘industriali, professori, farmacisti .italiani. 
88 stessi, in tutte le gradazioni, i 


NERIALINE bags 


inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 frarichi. La doppia scatola 10. fi i — Cari 
ven chimico, rue de l’Ancienne Comédie, n. 7, Paris. si PIRA 
Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27:- 


IT 
Pasta pettorale di Lichene composta 

Questa pasta da grandissimo tempo è conosciuta come un certissimo rimedio tot- 
tro le tossi catarrali ancora che siano ‘state per. lungo tempo ‘trascurate, ed avendo 
Îl vantaggio di un grato sapore, ne viéne quindi che anche i bambini tanto contrari 
ai medicamenti, si possono con questa del tutto guarire.—Si fabbrica esclusivamente 
in Firenze ‘al Laboratorio chimico di 0. Carresi, in via S. Gallo, .52, e se ne trova 
in deposito presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


Il prezzo d'ogni scatola è di cent. 70; io cent, #5 l’oncia; all'ingrosso 
sconto da stabilirsi. i cent. 7; al dettaglio cen oncia; all’ingr 


provvisti i principali agronomi, 


TINTURA VEGETALE o 
ISTANTANEA per tingere da 


R. GIARDINO ZOOLOGICO 
DA AF F ITT ARE ®® la prossima stagione delle feste campestri che 


i incomincieranno nei primi del prossimo maggio, 
situato nel giardino. 
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9g 
— particolare di vitto. Dell''impurità del san , malattie Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo NUOVO CARRÀ Per le trattative dirigersi ivi nei giorni {i dalle ore 
so toniche, Agri Banchi, cer, eopusioni culanee, vermi, stomaco debiliao, dolori dll | [però non olte il 30 aprile p. v. È 10 anti. alle 18:merid. > i giorni 7, 8, 9, 10,corr. «di 
? n ‘menstroi, glandole tumefatte, malattie della vescica, sterilità e moltissime Le Carature sono di L. 1000 (mux1m) o di L: 500, pagabili in tre rate SI AV V ERTE pure che in detto R. Giardino si effettua Ja vendita di 
1 Jaltrè ‘malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro farmaco superiore al COPAIVE e | {00 ai $ 4, 5, 6 dello Statuto Sociale 1869-70. IUAV circa 3,000 uccelli di diverse razze e colori, ora atti 
a cura dello gonorreee scozé recenti e cronici ed ottimo anti» i Vati dall'Africa © dall’America, al prezzo di 5 a 20 lire la coppia. 
co o, amaro, fonico, aromatico ; riorganizza le funzioni di- P Vi son 
Ive fe i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo 1868. #cilmenf 
BALS: Uro VIRILE DD H YSLOMR — Coll'iso di questo baltamo ; co to, to: ARS Dartico]a 
sommamente tonico, stimolante e itivo, senza alcun o si-ottiene la completa e n Iltsburo 
radicale guarigione di ogni specie kit jpotensa, debolezza degli organi sessuali, NUOVO RIMEDIO RISTORATORE DELLE FO è Qu buri 
di aria 6 i ace nel rità art a dei AS colle station 1]4 LI RZ o risana senz'aggiungervi altra' cosa. Tro lle principali farmaci Dino "de 
{ È icace ilità femminile. L. 4. le istruzioni — LI À cosa. Trovasi nel cipali 4 del 
, Peet L'esperienza di 15 e più anni, i continui documenti di guarigioni Hilixzir di Coca Parigidall’'inventore rom bonlev. Magenta, 212. (nichiedare l'opusctto) 8 anni lista de Il 
cin ste lo malattie, Basie nocamento alla salute, 1 non richiedere alcun regime A rana di successo. Serdpyj 
dI Rox ie MRenID AIA È DRSEA TI PETAAENTI ; io e cgnie i 
-Heglare di a i gli a eta e) sono auarentigio apt rern feti Sui nervi della. vita ped De all magno | suoi benefici ef- 4 È Ma a Pi 
Ni sedia) PARA orafo, delle feno si adopera pes farmaco in molte malaltio Pilo: ep = Sl tor LO fa i. 
Firenze, farmacie Signorini ie del Gramio, Potta gnissanti; e So ) @ degli intestini. E’ utilissimo nelle gestioni ISS R°, to 
Torino, x a como Gao ia Provvidenza re DA RTS sr DL OE LA Sa no, pa Sapri intestinali, ee neo nine DI GIURISPRUDEN: ZA PENALE ITALIANA . O vi file 
Alessandria, co lio; Vercelli, cr 0, RIraghi pese tira esse; Bo- glia: e: melanconia prodotta MAIL: erro Re aan digestioni, nella ve- | ossia Raccolta di massime testualmente estratte a ‘cura dell'avv. Narciso Baciocchi Può dist; 
tpgna, na Veraltio Cagliari. ‘ad'in Gitto le farmacio Tu CN oe , Cone dla cellarente un (benessere inesprimibile — Prezzo L. ® tnt riore pian colin da ea delle tica Corti e Tribunali del Regno; che dio: mM 6g; Uurs 
? he 990 AGIATA IMRE i nell” sp ? H i i x I ma i Codici pe i Procedura. penale i i RR. 
postale franco’ si spedisce — i documenti nell’Almanacco Nazionale. Fuga Deposito O ATACENZIA Gia gle FARMACIA SORNELIO que vembre:1859. Un vol. n.8 di pag. LO. Voltetro, 1866 17 pra DOT E° Stud 
—_—__—————"'|'Pieri e‘Tar, Genova, Mojon ; Bologna Bonavia : Vazezi, su Si spedi: ye il i ; io Li- Egett 
s » 3 x 8 G ; ; $ iV 3 i spedisce franco per tutto il Regno a chi ne fa domanda all'Emporio i 
Tip. dell’OpinIoneE diretta da C. Carbone. capro, Mi x vicenza, Grassi ; Verona, Rich; Rovigo, Diga: ea 5 brario di A. Dante fadcd via Panzani, 18. gian di cent. 30 l'invio Ndustrie 


